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Crotte della G i u l i a  

Ai risultati dell'assidua opera di ricerca condotta sul Carso dagli speleo- 
logi triestini si sono aggiunte in questi ultimi tempi le scoperte fortuite di 
varie cavità naturali messe in luce durante lavori di scavo in roccia. Mentre 
due grotte di notevoli proporzioni sono situate lungo il tracciato del metano- 
dotto e sono oramai inaccessibili, la più importante è quella aperta casual- 
mente dalle mine il giorno 11 marzo 1970 nei pressi della Chiesa nuova di 
San Giovanni di Duino ed attraverso la quale si è raggiunto in un altro punto 
il corso sotterraneo del Timavo, sia pur a breve distanza dalle risorgenti. 

E' interessante rilevare che questa scoperta accidentale viene a confer- 
mare i dati forniti dai sondaggi geoelettrici effettuati nel 1953 a monte degli 
sbocchi e dai quali risultava appunto la presenza di varie gallerie allagate, 
con qualche vano a pelo libero. Nel prosieguo dei lavori per il nuovo acque- 
dotto, lo sbancamento è stato preceduto precauzionalmente dai rilievi geo- 
elettrici, grazie ai quali è stato possibile individuare con assoluta esattezza 
lo stretto vano che costituiva la parte più elevata di un'altra cavità, in quel 
momento ancora sigillata da sei metri di roccia compatta; si trattava di una 
grotta considerevole, sia per le sue dimensioni che per la varietà e delicatezza 
delle formazioni che ornano gli ambienti sotterranei. 

La cognizione che sotto la superficie carsica vi sono molte cavernosità 
sconosciute è abbastanza diffusa, mentre non altrettanto nota è la possibilità 
di accertare per mezzo di vari sistemi e con una certa precisione l'esistenza e 
le proporzioni di tali vacui; purtroppo gli istituti scientifici in possesso delle 
apparecchiature occorrenti non hanno mai svolto un'indagine sistematica in 
questo campo, ma già alcune prospezioni gravimetriche di limitata estensione 
effettuate in passato hanno rivelato che nelle profondità del nostro altipiano 
vi sono estesi allineamenti di grandi cavità, forse relitti di antichi alvei ora 
abbandonati. La mancanza di passaggi naturali che portino a questi vani è 
un impedimento insormontabile per gli speleologi, che si avvalgono ancora Q 

di sussidi tecnici a dir poco risibili in rapporto ai tempi. 



Se è ben vero che le indagini nel sottosuolo carsico interessano essen- 
zialmente la speleologia, non dovrebbe esser trascurato l'aspetto utilitaristico 
del problema. Poichè è indubbio che le grotte senza accesso sono molto più 
numerose di quelle praticabili e che l'esistenza di grandiosi sistemi sotterranei 
è praticamente certa, è legittimo ritenere che la nostra regione possiede un 
patrimonio paesaggistico ipogeo di insospettata consistenza, la cui valorizza- 
zione potrebbe dare una nuova dimensione all'afflusso delle correnti turisti- 
che; basti considerare a questo proposito che la Grotta Gigante, costituita 
in pratica da un unico vano adeguatamente attrezzato, ha avuto nel 1970 oltre 
42.000 visitatori. 

Localizzata attraverso un reticolo di rilevamenti l'ubicazione delle cavità 
che per disposizione e contiguità indicano la presenza di un sistema di con- 
siderevole sviluppo, una semplice perforazione esplorativa consentirebbe di 
valutare se le caverne possiedono le caratteristiche di concrezionamento e di 
percorribilità necessarie per uno sfruttamento turistico; il progetto presenta 
meno incognite di altre ricerche nel sottosuolo e porterebbe inoltre un grande 
contributo alla conoscenza della paleoidrografia carsica profonda. 

Dario Marini 

Grotta dell'Orso di Gabrovizza 



4543 Grotta degli Altari 
25.000 I.G.M. San Dorligo 1" 25' 23" 45" 37' 8" 50. Quota m. 140. Dislivello in- 

terno m. 39,50. Lunghezza m. 236,50. Rilievo: 14-6-69. Nicon G. G. «C. Debeljak». 
In origine la cavità si presentava come un angusto cunicolo nel quale trovavano 

rifugio tassi ed altri animali, mentre la scoperta degli estesi ambienti interni venne effet- 
tuata dopo la rimozione di un'ostruzione argillosa. L'imbocco è piuttosto basso e si apre 
sulla destra orografica del iorrente Rosandra, poco più in alto di una traccia di sentiero 
che si snoda una ventina di metri al di sopra del corso d'acqua. I1 malagevole tratto 
iniziale porta in una caverna, dalla quale si dipartono due diramazioni; quella discen- 
dente si sviluppa con una galleria di facile percorribilità, dove il suolo è costituito per 
buona parte da depositi di afigilla, la quale ad un certo punto blocca completamente il 
passaggio. L'altro ramo è ascendente e nella prima parte le dimensioni dei vani sono 
modeste, per aumentare gradatamente verso il tratto più interno, che termina con una 
frana coperta da incrostazioni calcitiche. Lungo il percorso si notano in vari punti le 
caratteristiche sezioni dovute ad un'antica circolazione irlrica, bcn conservate grazie alla 
compattezza della roccia ed alla scarsità delle concrezioni. 

Questa nuova cavità viene a fornire nuovi elementi per lo studio del carsismo della 
Va1 Kosandra, la quale dopo la scoperta del grandioso c6mplesso sotterraneo della Fes- 
sura del Vento è diventata la zona speleologicamente più interessante del nostro territorio. 

4544 Cavernetta a Nord di San Pelagio 
25.000 I.G.M. Duino lo 14' 8" 45" 46' 6". Quota m. 235. Profondità m. 6. Lun- 

ghezza m. 12. Rilievo: 1-7-69. Meiorin - Orlandini S.A.G. 
L'ingresso è situato sul fianco di un piccolo awallamento ed il suolo terroso scende 

con pendenza uniforme, mentre la volta, inizialmente compatta e regolare, è rotta nella 
parte più interna da un'evidente frattura. Forme erosive ben evidenti lungo le pareti 
testimoniano l'origine fluviale della cavità. 

4545 Pozzo I a N. E. di Ternova 
25.000 I.G.M. Samatorza lo 15' 28" 45" 45' 56". Quota m. 270. Pozzo acc. m. 12. 

Profondità m. 12. Lunjghezza m. 2,50. Rilievo: 1-6-69. Carini - Orlandini S.A.G. 
La cavità si trova sul versante destro di una valletta situata presso l'abitato di Ter- 

nova e deve presumibilmente la sua origine ad un corso d'acqua che percorreva un tempo 
il solco e che venne catturato dal pozzo quando questo sboccò in superficie. Le pareti si 
presentano intensamente erose. 

4546 Pozzo I1 a N. E. di Ternova 
25.000 I.G.M. Samatorza lo 15' 28" 45" 45' 56" 50. Quota m. 280. Pozzo acc. m. 9. 

Profondità m. 11. Lunghezza m. 5. Rilievo: 2-8-69. Orlandini S.A.G. 
Si trova una cinquantina di metri a monte della 4545 e nello stesso solco. L'ingresso 

era costituito in origine da una fessura impraticabile, ora ampliata a cm. 100 x 50; la cavità 
è scavata in un calcare molto scuro, interessato da una marcata erosione che denuncia un 
intenso drenaggio ipogeo. 

4547 Grotta a N. E. di San Pelagio 
25.000 I.G.M. Duino lo 14' 20" 50 45" 46' 4" 50. Quota m. 235. Pozzo acc. m. 2. 

Pozzi int. m. 10, 9, 3, 8. Profondità m. 23. Lunghezza m. 46. Rilievo: 20-10-68. Orlandi- 
ni S.A.G. 

La grotta è situata in un terreno privato, a circa venti metri dalla strada Precenico - 
Ternova ed è costituita da una successione di vani fortemente concrezionati, collegati da 
brevi salti e da stretti passaggi meandriformi. Nella cavernetta terminale si notano lungo 
le pareti dei piccoli depositi di sabbia. 

4548 Buco del Capriolo 
25.000 I.G.M. Duino lo 10' 41" 50 45" 46' 37" 50. Quota m. 109. Profondità 

m. 4,50. Lunghezza m. 4,50. Rilievo: 30-3-69. Stocker G.S.M. 
La piccola cavità si trova ai piedi del M. Straza, ai limiti di una zona di rimboschi- 

mento, e presenta, nonostante le sue ridotte proporzioni, evidenti segni di antica attività 
idrica; l'eventuale proseguimento è chiuso da detriti e terriccio, nei quali affondano le 
concrezioni esistenti nella saletta terminale. 



4549 Pozzo ad Est di Doberdò d d  Lago 
25.000 I.G.M. Gradisca 1" 6' 5" 45" 50' 42". Quota m. 157. Pozzo acc. m. 12. Pro- 

fondità m. 12,90. Lunghezza m. 2,90. Rilievo: 9-6-69. Stocker G.S.M. 
L'ingresso si apre pochi metri a sinistra di una strada che porta al Colle Nero ed è 

mascherato da fitti cespugli. I1 pozzo ha una sezione quasi triangolare ed ha le pareti co- 
perte da concrezioni in disfacimento. 

4550 Pozzo dell'acqua 
25.000 I.G.M. Monfa!cone lo 7' 28" 50 45" 47' 18". Quota m. 8. Profondità m. 6,40. 

Lunghezza m. 3,40. Rilievo: 28-4-69. Cancian G.S.M. 
I1 pozzo si apre sulla parete orientale di una piccola cava situata nei pressi del Cippo , 

Randaccio. L'attuale profondità è di m. 6,40, ma un tempo essa era maggiore, in quanto 
sopra ail'imbocco si notano chiare tracce di concrezioni, dalle quali si rileva come in ori- 
gine l'ingresso doveva esser situato tre metri più in alto. I1 fondo del pozzo è completa- 
mente coperto d'acqua, profonda in qualche punto circa un metro, ferma ma abbastanza 
limpida; i grossolani detriti qui presenti derivano dallo sbancamento della cava ed hanno 
contribuito a ridurre ulteriormente l'originario sviluppo verticale del pozzo. 

4551 Grotta della Statale 202 
25.000 I.G.M. Aurisina lo 13' 58" 45" 44' 47". Quota m. 157. Pozzo acc. m. 2,50. 

Pozzi int. m. 4,50, 5,50. Profondità m. 14. Lunghezza m. 5. Rilievo: 12-7-68. Orlandi- 
ni S.A.G. 

La cavità, situata al margine della Statale 202, è composta da alcuni brevi pozzi, le 
cui ridotte dimensioni hanno ostacolato alquanto l'esplorazione. 

4552 Pozzo a S. O. del Monte Straza 
25.000 I.G.M. Duino 1" 10' 32" 45" 46'36". Quota m. 116. Profondità m. 7. Lun- 

ghezza m. 2. Rilievo: 20-4-69. Stocker G.S.M. 
I1 piccolo pozzo si trova al margine di una zona di rimboschimento ed inizia con un 

passaggio piuttosto esiguo; sul fondo si nota qualche possibilità di proseguimento, ma lo 
spazio insufficiente non consente altri lavori. Al momento dell'individuazione la cavità era 
quasi completamente ostruita da massi. 

4553 Pozzo presso gli archi 
25.000 I.G.M. Duino lo 7' 45" 45" 48' 3" 50. Quota m. 21. Pozzo acc. m. 7, pozzi 

interni m. 3. Profondità m. 10. Lunghezza m. 6. Rilievo: 20-4-69. Stocker G.S.M. 
L'accesso a questa cavità è venuto in luce con lo sbancamento della collina di Mo- 

schenizze per il prolungamento dell'autostrada ed è possibile che nel prosieguo dei lavori 
essa venga distrutta. 

4554 Pozzo a N. E. di Banne 
25.000 I.G.M. Poggioreale lo 21' 39" 45" 41' 29". Quota m. 311. Pozzo acc. m. 10. 

Profondità m. 10,50. Lunghezza m. 3,30. Rilievo: 31-8-69. C. Mosetti G. G. «C. Debeljak». 
I1 pozzo ha un ingresso strettissimo ed è situato sul fondo di una piccola dolina, 

a poca distanza dal tracciato dell'oleodotto; nelle pareti, per gran parte coperte da concre- 
zioni, si aprono alcune fenditure impmticabili. 

4555 Pozzo a N. O. di Gabrovizza 
25.000 I.G.M. Poggioreale lo 16' 7" 45" 43' 51". Quota m. 200. Pozzo acc. m. 4,80. 

Pozzi interni m. 11,20. Profondità m. 14,80. Lunghezza m. 7,50. Rilievo: 21-9-69. Nicon 
G.G.C.D. 

In origine il pozzo si apriva in superficie con un pertugio di pochi centimetri, che 
venne allargato in breve tempo; la cavità è costituita da due pozzi dal fondo detritico 
collegati da un'ampia apertura, ed ha le pareti molto concrezionate. 

4556 Grotta p~esso il Cimitero di Duino e 

25.000 I.G.M. Duino lo 8' 31" 45" 47' 0" 50. Quota m. 20. Pozzi interni m. 2,20. 
Profondità m. 6,50. Lunghezza m. 37,50. Rilievo: 12-10-69. Marini- Cocevar S.A.G. 





Nel corso di un sopralluogo effettuato per il riconoscimento del tracciato di una 
antica strada, venne rinvenuto tra la Quota 24 ed il Cimitero di Duino l'imbocco di 
questa interessante cavità. Esso è situato alla base di una paretina che limita una breve 
depressione ed il primo tratto è costituito da un cunicolo dalla volta levigata, che sbocca 
dopo una strozzatura in un ambiente più spazioso, al quale si accede superando senza 
difficoltà un breve salto. La grotta si prolunga in una galleria rettilinea dal suolo pianeg- 
giante e costituito da un terriccio asciutto e friabile, chiusa all'estremità da una frana 
consolidata da un croste110 calcitico. La cavità è stata scavata da un modesto corso d'acqua, 
che ha incontrato qui in una linea di frattura le condizioni per un più rapido assorbi- 
mento. Mentre la parete N.E. si presenta compatta ed uniforme, con qualche tratto coperto 
da belle colate, quella contrapposta è accidentata da aggetti e risalti formati dal crollo 
degli strati, al quale si deve l'ampliamento del vano. In uno scavo successivo al rilievo 
si è accertato che nella parte più interna il terreno è stato sconvolto fino alla profondità 
di un metro, danneggiando in tal modo una interessante stratigrafia. Si sono infatti rinve- 
nuti alcuni cocci preistorici ed ossa umane, la cui datazione, visto il rimaneggiamento 
subito dal terreno, è ora impossibile. Nella breccia che chiude la cavità si sono raccolti 
resti di orso speleo. 

4557 Pozzo presso Slivia 
25.000 I.G.M. Duino lo 12' 29" 45" 46' 22'. Quota m. 150. Pozzo acc. m. 18. Pro- 

fondità m. 18,60. Lunghezza m. 4,70. Rilievo: 10-10-69. Marini - Bone S.A.G. 
A N.N.O. del paese di Slivia si trovano alcune vaste doline dal fondo prativo, sepa- 

rate da soglie poco rilevate; a settentrione il terreno sale ripidamente verso una grande 
pietraia ben visibile dall'abitato, in mezzo alla quale vi è un unico affioramento di compatti 
banchi calcarei minutamente incisi dall'erosione. Esso è rotto da una fenditura orientata 
N.E., che costituisce l'imbocco della cavità. Nei primi metri del pozzo le pareti sono erose 
e solcate da fenditure, mentre più sotto spesse colate calcitiche rivestono il vano; il fondo 
è formato da un accumulo di pietrame, gettato recentemente nella cavità durante il rim- 
boschimento della zona. 

4558 Grotta' presso Nivize 
25.000 I.G.M. Poggioreale lo 20' 31" 45" 44' 21" 50. Quota m. 477. Pozzi interni 

m. 19, 7, 5, 9. Profondità m. 63. Lunghezza m. 167. Rilievo: 7-21 settembre 1969. Ma- 
rini - Cocevar S.A.G. 

Ancora nel 1965, nel corso di accurate ricognizioni nella zona del Monte Lanaro, 
si era notato a lato di un sentiero che sale da Rupingrande un piccolo antro ingombro 
di massi e pietrame; in considerazione delle sue minime proporzioni, la cavità non era 
stata rilevata, apparendo unicamente come la parte terminale di una caverna distrutta in 
seguito al crollo della volta. Si trattava in effetti dell'accesso ad una estesa ed interessante 
grotta, che venne scoperta casualmente il 23 marzo 1969; con la rimozione dei massi accu- 
mulati a ridosso della parete destra venne individuato un angusto passaggio ostruito da 
alcune grosse pietre facilmente rimovibili e si notò che in questo punto la volta era coper- 
ta da una patina verdastra, dovuta all'aria umida che usciva dal pertugio. Al di là di 
questo un lungo scivolo fiancheggiato sulla destra da una nicchia concrezionata porta al 
ciglio di un vasto baratro; si scende sul lato Sud e la scala si appoggia a delle grandi colate 
per pendere libera soltanto negli ultimi metri, fino a toccare la sommità di un dosso 
costituito da un cumulo detritico che occupa il centro di una spaziosa e complessa caverna. 
Le dimensioni dell'ambiente rendono incerta la valutazione dei suoi limiti e nella penorn- 
bra appaiono dovunque poderose incrostazioni e sagome di alte colonne e di stalagmiti 
annidate su cenge e nicchie, ad ogni altezza. Verso O.N.O. si intravvede l'inizio di una 
larga galleria ascendente dal suolo di argilla asciutta sul quale sorgono alcune formazioni 
stalagmitiche di grande bellezza; dopo una strozzatura malagevole si entra in una suc- 
cessione di vani dall'aspetto assai diverso, occupati da materiale di frana e depositi di 
fango e separati da due salti verticali dalle pareti di roccia guasta. Scendendo il cumulo 
in direzione opposta, la ripida china di grossi detriti si esaurisce davanti ad un basso 
portale limitato sulla destra da una massiccia formazione a cupola, al di là della quale 
vi è una prima saletta ingombra di massi coperti da un tappeto di concrezioni coralloidi 
che si frantumano al minimo urto; la grotta prosegue con due corridoi sovrapposti che 
poco più avanti si uniscono nuovamente per formare un'ampia galleria in declivio, dal 
suolo ancora formato da antiche frane calcificate, sulle quali sono cresciute delle svelte 



stalagmiti. Dopo breve percorso si giunge ad un piccolo ballatoio che si affaccia su una 
colata la cui inclinazione aumenta progressivamente, fino a formare una pittoresca cascata 
di cortine e canne d'organo, alla base della quale si è in una saletta circolare; da questa 
due aperture affiancate immettono in un'ultima caverna, dove la profusione delle concre- 
zioni ha creato uno degli ambienti più belli deiia grotta, bloccando però in pari tempo 
i passaggi verso ulteriori probabiii sviluppi. Trascurando il problema complesso ed inte- 
ressante della genesi di questa grande grotta, va rilevato il fatto che in alcuni punti si 
nota chiaramente che i vani erano un tempo ostruiti da depositi di detriti, successiva- 
mente asportati per una ripresa delI'attività idrica; in particolare si osserva che di fronte 
all'ultimo pozzo la diretta prosecuzione della galleria è chiusa da un'alta parete di breccia. 

Nel corso della prima esplorazione si sono rinvenuti nella caverna principale molti 
resti di animali domestici ed alcune ossa umane, nonchè parecchi cocci preistorici di im- 
pasto grossolano. L'ingresso della cavità, certamente di maggiori dimensioni durante l'età 
del ferro data la mole degli animali precipitati nel pozzo, rimase aperta fino in epoca 
romana e la prova è fornita da alcuni frammenti di vaso lavorato al tornio, mentre la 
ostruzione dell'apertura avvenne per opera dell'uomo presumibilmente durante il Medio 
Evo, anche se mancano elementi certi per avvalorare tale congettura. Sotto i massi della 
cavernetta iniziale si trovò qualche pezzo di falce consumato dalla ruggine ed a Monmpino 
si ebbe conferma che nel breve antro, noto da tempo inimemorabile, usano tuttora rifu- 
giarsi i legnaioli ed i cercatori di funghi sorpresi dal maltempo; l'esistenza del passaggio 
ostruito era invece ignorata e la scoperta suscitò incredulità e meraviglia. 

4559 Gratta dei Partigiani 
25.000 I.G.M. Poggioreale 1" 20' 35" 45" 44' 22" 50. Quota m. 448. Pozzi interni 

m. 5,20. Profondità m. 7,70. Lunghezza m. 24. Rilievo: 3-11-69. Marini - Zaccaria S. S.A.G. 
L'ingresso è situato sul declivio di un dosso boscoso ed è difficilmente individuabile 

per le sue ridotte proporzioni. I1 primo tratto della cavità è costituito da un cunicolo 
inclinato che dopo pochi metri sbocca alla sommità di una spaziosa caverna, alla quale si 
accede superando un breve salto strapiombante; il cono detritico è limitato ad un piccolo 
accumulo di sassi e legni fradici ed il suolo, pressocchè pianeggiante, è costituito sul lato 
Sud da un croste110 calcitico costellato di minuscole vaschette asciutte, mentre verso Ovest 
il terreno è argilloso; da questa parte le pareti sono incise dai giunti di stratificazione e si 
notano a terra vari blocchi di crollo, di cui uno di grandi proporzioni. Nella grotta sono 
state rinvenute, accanto a delle pietre sistemate a semicerchio, alcune stoviglie militari e 
dei bossoli e da informazioni avute in paese risulta che negli anni attorno al 1944 molte 
cavità della zona erano usate come rifugio dai partigiani. La discesa veniva effettuata con 
rudimentali scale di legno ed un cespuglio di ginepro tirato sull'imbocco rendeva il nascon- 
diglio praticamente invisibile. In un camino sul lato sud della caverna sono stati notati 
alcuni pipistrelli. 

4560 Grotta dei F i d  
25.000 I.G.M. Aurisina lo 14' 4" 50 45" 44' 55". Quota m. 154. Pozzo acc. m. 21. 

Pozzi interni m. 5. Profondità m. 22,70. Lunghezza m. 22. Rilievo: 3-11-69. Marini- Bone 
S.A.G. 

Nei pressi del Sanatorio di Aurisina vi è una bella dolina allungata, nella quale si 
aprivano un tempo alcune caverne forse interessanti per lo studioso della preistoria, ora 
completamente ostruite. Al bordo occidentale della vasta depressione si trova l'imbocco 
di questa grotta, il cui nome deriva dalle caratteristiche concrezioni esistenti in alcuni tratti 
al momento della scoperta, avvenuta nell'agosto del 1956. I1 pozzo ha una struttura com- 
plessa e mentre la parete lungo la quale scende la scala è piuttosto uniforme, quella con- 
trapposta è accidentata da risalti e fenditure che le conferiscono un aspetto infido e peri- 
coloso; la cavità aveva forse una maggiore profondità, ma durante l'apertura dell'imbocco 
il pietrame caduto in grande quantità deve aver ostruito un passaggio sul fonda. 

4561 Pazzo tra le Caserme 
25.000 I.G.M. Poggioreale 1' 19' 34" 45" 41' 54". Quota m. 290. Pozzo acc. m. 6,50. 

Profondità m. 6,50. Lunghezza m. 5. Rilievo: 23-11-69. Marini S.A.G. 
Dietro le caserme di Villa Opicina si estende fino aila vecchia linea ferroviaria una 

zona a cedui, frazionata in numerose particelle, con piccole doline ed isolati affioramenti 
calcarei. In una di queste depressioni scoscese si apre a ridosso della parete Ovest lo 





stretto orifizio della cavità, che si sviluppa con una stretta fenditura chiusa da un banco 
di argilla asciutta. Le pareti sono interessate da una forte erosione, che ha asportato uno 
strato preesistente di concrezione. 

4562 Pozzo a N. O. di Gabrovizza 
25.000 I.G.M. Poggioreale lo 16' 23" 45" 43' 47". Quota m. 200. Pozzo acc. m. 14. 

Pozzi interni m. 3,50. Profondità m. 18,50. Lunghezza m. 12,50. Rilievo: 12-10-69. Nicon 
G.G.C.D. 

La cavità si apre sull'erto fianco di una vasta dolina, adiacente a quella dove è situata 
la Grotta dell'orso. Un pozzo dalla struttura molto irregolare porta ad un vano dal suolo 
orizzontale, che si prolunga verso Ovest fino ad un basso pertugio; questo immette in una 
cavernetta concrezionata, nella quale vi è un passaggio verticale impraticabile. 

4563 Grotta a N. O. di Gabrovizza 
25.000 I.G.M. Poggioreale lo 15' 46" 45" 43' 54". Quota m. 200. Pozzo acc. m. 29. 

Pozzi int. m. 8, 15. Profondità m. 54. Lunghezza m. 17. Rilievo: 5-10-69. Nicon G.G.C.D. 
L'ingresso venne individuato sul declivio di un'ampia dolina nei pressi della Grotta 

delllAlce e da esso scende un primo pozzo, lungo il quale si-osserva che le pareti sono in 
parte concrezionate ed in parte erose; ad esso fanno seguito altri due salti, per l'esplora. 
zione dei quali è stato necessario rimuovere e puntellare il materiale detritico che ne 
ostruiva gli imbocchi. 

4564 Pozzetto ad Ovest di Precenico 
25.000 I.G.M. Duino lo 13' 8" 45" 46' 46". Quota m. 197. Pozzo acc. m. 6. Profon- 

dità m. 7. Lunghezza m. 5. Rilievo: 22-6-69. Bone S.A.G. 
La cavità si apre al ciglio della strada Precenico - Malchina e suli'imbocco è costruito 

un manufatto in calcestruzzo, alla base del quale un pertugio consente lo scarico delle 
acque piovane raccolte nella cunetta. I1 fondo è coperto da rifiuti, detriti e pietrisco 
stradale, mentre le pareti presentano qualche tozza concrezione. 

4565 Pozzo a O. N. O. di Gabrovizza 
25.000 I.G.M. Poggioreale lo 16' 11" 45" 43' 43". Quota m. 205. Pozzo acc. m. 22. 

Profondità m. 24. Lunghezza m. 9. Rilievo: 4-11-69. Nicon G.G.C.D. 
L'allargamento della bocca del pozzo venne effettuato in breve tempo, mentre la 

esplorazione risultò pericolosa a causa del materiale instabile trattenuto tra le pareti, che 
si presentano fortemente concrezionate. Sul fondo vi sono alcune fessure impraticabili. 

4566 Pozzo a O. N. O. di Gabrovizza 
25.000 I.G.M. Poggioreale lo 16' 11" 45" 43' 43". Quota m. 205. Pozzo acc. m. 15. 

Profondità m. 15. Lunghezza m. 2. Rilievo: 4-11-69. Nicon G.G.C.D. 
La cavità si trova nella stessa dolina della 4565, dalla quale dista soltanto otto metri; 

nel tratto iniziale l'esiguità della sezione ed il materiale pericolante ostacolano la discesa, 
che diviene più agevole nella seconda parte del pozzo, dove questo si allarga ed è rivestito 
da concrezioni. 

4567 Grotta presso il Monte San Paolo 
25.000 I.G.M. Poggioreale 1" 15' 45" 45" 43' 10". Quota m. 245. Pozzo acc. m. 2. 

Pozzi interni m. 8. Profondità m. 13. Lunghezza m. 26. Rilievo: 3-1-70. Trevisani - Bacchia 
S.A.G. 

La cavità ha inizio con un breve pozzo situato in un campo solcato sovrastante 
una grande dolina; poco sopra il fondo si apre un pertugio che immette in un cunicolo 
discendente dalla classica morfologia di condotta forzata, la cui pendenza si accentua fino 
a render necessario l'uso della scala. Si giunge così in un'ampia caverna dalle pareti 
modellate da fenomeni di erosione idrica. 

4568 Caverna I a S. E. del Monte Belvedere 
25.000 I.G.M. Poggioreale 1" 21' 18" 45" 40' 7". Quota m. 425. Profondità m. 2. 

lunghezza m. 8. Rilievo: 16-1 1-69. Orlandini S .A.G. 
La caverna si apre al margine del ciglione carsico, a lato di una piazzola costruita 



in periodo bellico per una postazione antiaerea; il vano presenta sezioni e morfologie deri- 
vate dall'attività di un piccolo corso d'acqua. 

4569 Cavernetta I1 a S. E. del Monte Belvedere 
25.000 I.G.M. Poggioreale lo 21' 15" 45" 40' 8". Quota m. 425. Profondità m. 1,50. 

Lunghezza m. 7. Rilievo: 16-11-69. Orlandini S.A.G. 
L'accesso si trova in una trincea all'orlo del ciglione carsico e la caverna ha subito 

evidenti adattametni durante il periodo bellico, in modo che le caratteristiche originarie 
sono del tutto scomparse. Da una stretta fenditura posta nella parte più interna esce una 
sensibile corrente d'aria. 

4570 Grotta a N. O. di Trebiciano 
25.000 I.G.M. Poggioreale lo 21' 45" 50 45" 41' 20". Quota m. 315. Profondità 

m. 6,50. Lunghezza m. 10,lO. Rilievo: 5-1-69. Nicon G.G.C.D. 
La cavità si apre sul fondo di una piccola dolina, a poca distanza dal tracciato del- 

l'oleodotto e dalla grande conca a Nord di Banne. Aperta con breve lavoro di scavo, la 
grotta si sviluppa con una galleria discendente che accenna ad assumere un andamento 
meandriforme; come altre cavità della zona, essa deve, la sua origine all'azione erosiva di 
un modesto corso d'acqua. 

4571 Grotta della galleria 
25.000 I.GM. Duino 1" 8" 5" 45" 47' 38" 50. Quota m. 36. Pozzo acc. m. 18. 

Profondità m. 22. Lunghezza m. 33. Rilievo: 18-1-70. Marini -Cocevar S.A.G. 
L'ingresso della grotta è delimitato da una cordonata in cemento e si apre a poca 

distanza dalla strada per Gorizia; da esso inizia un pozzo irregolare, nel quale la scala 
scende ora nel vuoto ora accostata a tratti di parete estremamente friabili. M a  sua base 
una ripida china fangosa porta in una caverna disadorna, quasi interamente occupata da 
una piatta cupola in calcestruzzo armato. Durante la costruzione della Statale 202 si effet- 
tuò lo scavo di una galleria per superare uno sperore roccioso presso il torrente Locavaz, 
incontrando il fondo di questa cavità naturale. I1 manufatto qui esistente rappresenta 
infatti la volta delia galleria ed alcuni pertugi posti ai margini della gettata servono alla 
areazione del traforo. Con il prolungamento dell'autostrada e lo scavo a giorno di questo 
tratto, la cavità è stata distrutta nel 1971. 

4572 Pozzetto sulla Quota 522 
25.000 I.G.M. Poggioreale 1" 20' 15" 45" 44' 28". Quota m. 501. Pozzo acc. m. 2,80. 

Profondità m. 3. Lunghezza m. 3. Rilievo: 1-2-70. Marini S.A.G. 
La stretta fenditura che costituisce la bocca delia cavità si apre al margine di una 

traccia che sale verso la Quota 522. Un tempo la grotta era indubbiamente assai più estesa 
e profonda, ma lo scarico di detriti da parte dei contadini ne ha ridotto sensibilmente 
le dimensioni. 

4573 Cavernetta della faglia di Colle Nero 
25.000 I.G.M. Monfalcone 1" 6' 59" 50 45" 49' 58". Quota m. 100. Lunghezza m. 3. 

Rilievo: 16-6-70. G. Cancian G.S.M. 
La cavernetta si trova sul lato Nord della Statale n. 55 al km. 6 + 300; a giudicare 

dai residui di concrezioni visibili sulle pareti antistanti il suo ingresso, essa aveva un tempo 
dimensioni maggiori delle.attuli, ma un certo interesse è rappresentato dal fatto che la 
cavità dista pochi metri da un evidente specchio di faglia orientato N.O. - S.E. e che si 
immerge verso N.E. con inclinazione tra i 65 ed i 70 gradi; esso fa parte della nota ed 
importante «Faglia di Colle Nero». 

4574 Grotta a Nord Est del Monte Belvedere 
25.000 I.G.M. Poggioreale lo 21' 48" 45" 40' 59". Quota m. 327. Pozzo acc. m. 2,20. 

Pozzi int. m. 15, 12,20. Profondità m. 43,30. Lunghezza m. 79. Rilievo: 2-11-69. Cancian - 
Stocker G.S.M. 

Nel corso dello scavo della trincea per la posa dei tubi del metanodotto venne im- 
provvisamente in luce l'imbocco di questa suggestiva cavità, ora dehitivamente inaccessi- 
bile. Essa è costituita in pratica da un'unica grande caverna di cubatura non inferiore agii 
8.000 metri cubi, alla quale si giunge scendendo due pozzi verticali. Al momento della 





scoperta la grotta era adorna di numerose esili stalagmiti di grande bellezza, sorte su un 
accumulo di massi di frana coperti da incrostazioni calcitiche. Prima che l'ingresso venisse 
nuovamente ostruito molte di queste formazioni sono state segate ed asportate. 

4575 Grotta ad Est di San Martino del Carso 
25.000 I.G.M. Gradisca lo 5' 25" 45" 52' 37". Quota m. 192. Pozzo acc. m. 2. 

Pozzi int. m. 4, 7,20. Profondità m. 16,15. Lunghezza m. 11,20. Rilievo: 30-11-69. 
Stocker G.S.M. 

La scoperta della Grotta è dovuta al Gruppo «O. Miniussi~, che impiegò qualche 
giornata per la disostruzione di alcuni passaggi chiusi da detriti. L'ingresso è piuttosto 
angusto e ad esso fa seguito una serie di brevi pozzi separati da ripiani coperti da sfasciu- 
me calcareo, mentre la parte terminale è complicata da vari ponti naturali situati ad altezze 
diverse. 

4576 Abisso presso Slivia 
25.000 I.G.M. Duino 1" 12' 55" 45" 46' 20". Quota m. 186. Pozzo acc. m. 61. Pozzi 

int. m. 14, 12. Profondità m. 76. Lunghezza m. 24. Rilievo: 16-10-69. Padovan S.A.G. 
Nell'ottobre del 1969 la Commissione Grotte venne awisata che nel corso degli scavi 

per il metanodotto si era aperto presso Slivia un p8zzo molto profondo; si trattava in ef- 
fetti di una cavità di considerevoli proporzioni, soprattutto per quanto riguarda il pozzo 
iniziale, che è uno dei più profondi tra quelli scoperti sul Carso negIi ultimi anni; paral- 
lelo a questo si sviluppa un altro vano verticale, separato da un diaframma roccioso rotto 
da tre aperture, delle quali una sola è praticabile. Alla massima $profondità si apre un altro 
passaggio stretto, che non fu po~sibile allargare in quanto la cavità venne ostruita dopo 
qualche giorno con la posa dellz tubatura. Vi rilevato che la sommità del pozzo iniziale 
era giunta oramai a circa mezzo metro dalla superficie. 

4577 Grotta presso Banne 
25.000 I.G.M. Poggioreale lo 21' 44' 45" 41' 20". Quota m. 315. Pozzi int. m. 6, 9, 

11, 9,50, 9,50, 12,50. Profondità m. 53. Lunghezza m. 45. Rilievo: 15-2-70. Buzzi C.S.C. 
L'esiguo imbocco della grotta si apre in una minuscola depressione situata presso il 

cracciato dell'oleodotto; la parte iniziale è costituita da un corridoio concrezionato e in 
qualche tratto malagevole, che porta ad una successione di pozzi verticali. Un banco di 
argilla occupa il fondo dei salto terminale. 

4578 Grotta sul Monte Carso 
25.000 I.G.M. San Dorligo lo 24' 73" 45" 36' 48". Quota m. 325. Pozzo acc. m. 8,50. 

Pozzi int. m. 9,50, 7,50, 21. Profondità m. 49. Lunghezza m. 88. Rilievo: 15 - 22-2-70. 
Nicon G.G.C.D. 

L'ingresso è situato sul ripido fianco N.O. del Monte Carso ed in origine era im- 
praticabile. Un pozzo malagevole conduce ad una prima saletta, dove una ostruzione celava 
l'accesso ai vasti ambienti interni, che si presentano abbondantemente concrezionati. I1 
suolo è formato da un crostello calcitico con qualche vaschetta d'acqua di stillicidio ed 
un deposito di argilla chiude la galleria; la cavità continua lateralmente con tre pozzi suc- 
cessivi, che portano alla profondità di 49 metri. 

4579 Grotta presso il Monte San Paolo 
25.000 1.G M. Poggioreale 1" 15' 45" 45" 43' 10". Quota m. 249. Pozzo acc. m. 3. 

Pozzi int. m. 6, 3. Profondità m. 14,30. Lunghezza m. 55. Rilievo: 2-1-70. Bacchia- 
Mitrovich S.A.G. 

Si trova ad una ventina di metri dalla 4567, con la quale non ha, almeno attual- 
mente, alcuna relazione. Per accedere alla cavità si dovette disostruire il pozzetto iniziale 
ed allargare una sottostante strettoia, la quale immette in un tortuoso salto verticale; que- 
sto sbocca in una caverna molto concrezionata, nella quale si aprono varie diramazioni di 
breve sviluppo. 

4580 Grotta sull'autostrada 
25.000 I.G.M. Duino lo 10' 21" 45" 46' 28". Quota m. 72. Pozzo acc. m. 2,60. Pro- 

fondità m. 15,20. Lunghezza m. 35. Rilievo: 22-3-70. Marini - Bone S.A.G. 
L'ingresso venne in luce nel marzo del 1970 durante i lavori di prolungamento del- 



l'autostrada per Udine; con lo sbancamento della parete rocciosa si aperse a livello del 
piano stradale un foro che irnrnette in un breve pozzo, il quale porta in una prima caverna 
fortemente concrezionata. La cavità continua verso Ovest con un corridoio discendente in 
qualche punto molto ripido e termina in una saletta con qualche vaschetta d'acqua. Tutta 
la grotta è adorna di massicce ed antiche concrezioni, mentre le formazioni di minori pro- 
porzioni appaiono gravemente danneggiate o sono state asportate dagli operai che per primi 
penetrarono nella cavità. Lo scoppio delle mine ha causato inoltre il crollo di qualche 
masso, ma si nota che in precedenza molte grosse concrezioni erano state nettamente tron- 
cate da qualche movimento sismico. 

4581 Pozzo sopra Colludru>zza 
25.000 I.G.M. Poggioreale lo 18' 29" 45" 44' 45". Quota m. 442. Pozzo acc. m. 6,60. 

Profondità m. 7,30. Lunghezza m. 3,30. Rilievo: 2-5-70. Marini S.A.G. 
I1 pozzo si apre poco al di sotto di un'insellatura che separa due collinette e l'im- 

bocca è coperto da un macignc molto pesante. Le pareti della cavità sono coperte da mas- 
sicce concrezioni ed a livello del fondo si aprono alcuni pertugi impraticabili dove il sasso 
cade ancora per qualche metro 

4582 Grotta ppesso la Noè 
25.000 I.G.M. Poggioreale lo 15' 9" 45" 44' 37". Quota m. 193. Profondità m. 8,40. 

Lunghezza m. 18. Rilievo: 2-5-70. Marini - Cocevar S.A.G. 
A poca distanza dalla Grotta Noè si trova in direzione Est una vasta dolina allun- 

gata, sul cui fianco orientale si apre tra alcune rocce l'imbocco della cavità; dopo pochi 
metri il corridoio è occupato da una grande lama calcarea staccatasi dalla parete, che si 
scavalca senza difficoltà. In origine la grotta si chiudeva con un cunicolo cieco, reso tran- 
sitabile con I'asporto della terra che lo ostruiva, il quale sbocca in una cavernetta ovale. 
Si osservano in vari punti i segni di antica circolazione idrica e livelli che testimoniano 
l'asporto di depositi di riempimento. 

4583 Grotta del Timavo 
25.000 I.G.M. Duino lo 8' 29" 45" 47' 14" 50. Quota m. 16. Pozzo acc. m. 14,70. 

Profondità m. 58,90 (dell'acqua m. 44,20). Lunghezza in superficie m. 55. Tratto subac- 
queo percorso m. 60 circa. Rilievo: 14 - 19-3-70. Marini - Padovan - G d i  - Bone S.A.G. 

Nel corso dei lavori per il nuovo acquedotto di Trieste, il giorno 11 marzo 1970 
una volata di mine faceva sprofondare i1 terreno su una superficie di m. 6 x 4 in un campo 
situato nei pressi della Chiesa alta di S. Giovanni di Duino, mettendo in luce una vasta 
caverna occupata dall'acqua. L'ACEGAT avvertiva la Commissione Grotte, invitandola ad 
effettuare il rilevamento della cavità, onde stabilire da quale parte doveva esser deviata la 
trincea destinata ad accogliere la tubatura, senza pericolo di altri crolli. 

La grotta è formata da un'unica caverna completamente allagata, alla quale si accede 
scendendo verticalmente per 14 metri dallo squarcio franoso apertosi nel punto più ele- 
vato della volta. La scala giunge direttamente nell'acqua e nell'intero perimetro della cavità 
non è possibile sbarcare dal canotto, in quanto le pareti si immergono senza formare 
sponde. In tutto il ramo orientale il vano appare scavato in un enorme deposito di breccia 
poco cementata ed è frequente il distacco di elementi anche di una certa mole, che rap- 
presenta un pericolo non trascurabile per chi si trova in questa zona; la breccia si estende 
anche verso Ovest, costituendo la verticale parete Nord, dalla sommità della quale la volta 
scende compatta ed uniforme, seguendo l'inclinazione e la direzione degli strati, il letto di 
uno dei quali forma in pratica tutto il soffitto, adorno di qualche stalattite biancastra. Pri- 
ma di iniziare le ricognizioni subacquee si effettuò un accurato rilievo batimetrico per avere 
una serie di profili del fondo; le operazioni di scandaglio furono alquanto laboriose, sia 
per la difficoltà di mantenere fermo il battello che per la straordinaria ed imprevedibile 
profondità dell'acqua. Alla base del pozzo il crollo della volta ha portato il fondo a meno 
di due metri, formando un cono che digrada con fortissima pendenza verso il braccio oc- 
cidentale della galleria, a metà del quale la profondità è di circa 18 metri, mentre nel 
punto estremo raggiungibile in superficie lo scandaglio ha indicato m. 33,60; a poca di- 
stanza da qui, a ridosso della parete Nord ed in un'area non superiore ai 4 metri quadrati, 
il cavo d'acciaio usato per le misure è filato per m. 44,20, indicando la presenza di un 
vero e proprio pozzo subacqueo. Verso Est lo sfaldamento della breccia ha determinato 
un notevole riempimento e la profondità al centro della galleria non supera gli 11 metri. 



L'esplorazione della parte sommersa è stata iniziata immediatamente, individuando 
sul lato S.O. un'ampia galleria che è stata seguita per una quarantina di metri e dalla 
quale l'acqua abbandona la grotta per dirigersi verso le vicine risorgive. Dopo un'interru- 
zione delle immersioni dovuta alle piene primaverili che intorbidano l'acqua ed aumen- 
tano la velocità della corrente, le ricerche sono riprese recentemente e si è accertato che 
il sifone d'entrata è situato verso N.E. e che da esso si diparte un'altra galleria con grandi 
lame, risalita finora per una ventina di metri. Per la sua ubicazione la cavità non porta 
owiamente un decisivo contributo alla conoscenza del corso sotterraneo del Timavo; tut- 
tavia essa consente di accedere al fiume in un punto assai favorevole ai fini dell'esplora- 
zione del delta sommerso e del tratto che presurnibilmente si dirige verso i pozzi n. 226 
e 227. La grotta nel settembre 1971 è stata chiusa con una soletta di cemento, che è stata 
a sua volta coperta con terra. Cade pertanto la possibilità di effettuare pih approfondite 
indagini. 

4584 Cavernetta del nuovo acquedotto 
25.000 I.G.M. Duino lo 8' 24" 45" 46' 56". Quota m. 21. Pozzo acc. m. 2,40. Pro- 

fondità m. 4. Lringhezza m. 7. Rilievo: 20-4-70. M. Gherbaz S.A.G. 
Questa piccola cavità si aperse il giorno 20-4-70 durante lo scavo della trincea per 

il nuovo acquedotto; le mine ruppero la volta di una cavernetta concrezionata, che per 
le sue ridotte dimensioni non rappresentava un ostacolo ai lavori, come si era verificato 
C+ la 4583. La grotta è stata probabilmente riempita con il materiale di scavo della 
trincea. e 

4585 Meandro a N. E. di Santa Croce 
25.000 I.G.M. Aurisina lo 14' 59" 45" 44" 32". Quota m. 185. Pozzo acc. m. 2. Pro- 

fondità m. 4. Lunghezza m. 21. Rilievo: 26-3-70. Orlandini - Carini S.A.G. 
La grotta si apre in un karren con un pozzetto in origine profondo appena un metro, 

il cui fondo è stato abbassato fino a raggiu~gere l'imbocco di un cunicolo alquanto angu- 
sto; esso conduce zd una serie di piccoli vani meandriformi separati da stretti passaggi. 
La cavità, che deve esser stata scavata da un modesto corso d'acqua, è chiusa da una 
frana. 

4586 Pozzo presso il Cippo Corridoni 
25.000 I.G.M. Gradisca 1" 3' 43" 45" 51' 42". Quota m. 113. Pozzo acc. m. 11.50. 

Profondità m. 11,50. Lunghezza m. 7. Rilievo: 1-5-69. Tavagnutti G.S.L.V. Bertarelli, 
I1 pozzo si apre ad una cinquantina di metri da una strada in un terreno bnillo e 

sassoso; nel complesso la cavità si presenta scarsamente umida e le pareti sono rivestite 
da concrezioni calcitiche, mentre il fondo è costitiiito da detriti ed argilla. 

4587 Pozzo presso il Cippo Corridoni 
25.000 I.G.M. Gradisca lo 3' 46" 45" 51' 50". Quota m. 105. Pozzo acc. m. 21. 

Pozzi int. m. 3,70. Profondità m. 24,70. Lunghezza m. 5. Rilievo: 16-11-69. G.S.L.V. 
Bertarelli. 

La cavità è stata aperta con lo scavo di un ricovero militare durante la prima guerra 
mondiale sul fondo di una dolina ricca di vegetazione; la stretta apertura si trova al cen- 
tro della breve galleria ed il pozzo si allarga dopo pochi metri, scendendo verticale con 
poche concrezioni sulle pareti. 

4588 Grotta presso Devetachi 
25.000 I.G.M. Gradisca lo 7' 18" 45" 52' 12". Quota m. 114. Pozzo acc. m. 9. 

Profondità m. 24,50. Lunghezza m. 17,50. Rilievo: 18-5-69. Tavagnutti G.S.L.V. Ber tad i .  
A poca distanza dal bivio di Devetachi il terreno si eleva dalla strada del Vallone 

con un erto pendio di nuda roccia verso la quota del Monte Brestovi; qui, nei pressi 
dei &eri di una costruzione, si apre l'imbocco della cavità, la quale inizia con un pozzo 
a campana che porta su una ripida china detritica. Alla base di questa uno stretto cuni- 
colo tra massi porta ad un breve salto e ad una saletta rivestita da concrezioni rossastre, 
dove si nota un certo stillicidio; un banco di argilla chiude la cavità. 



4589 Grotta ad Ovest di Devetachi 

25.000 I.G.M. Gradisca lo 6' 12" 45" 51' 55". Quota m. 95. Pozzo acc. m. 10. Pozzi 
int. m. 9,50, 5,80, 5,20. Profondità m. 23,50. Lunghezza m. 44. Rilievo: 7-6-69. Nicora 
G.S.L.V. Bertarelli. 

L'esplorazione di questa bella cavità è stata preceduta da un notevole lavoro di 
scavo per l'allargamento di alcuni passaggi; il pozzo d'accesso si sviluppa lungo una fendi- 
tura e porta all'inizio di una galleria meandrjforme imemtta da vari gradini, la quale 
termina con una breve caverna riccamente concrezionata, con belle ed eleganti formazioni 
stalagmitiche. Tra le cavità del Carso goriziano, in genere disadorne e rappresentate da 
semplici vani verticali, questa grotta presenta un certo interesse, sia per l'origine proba- 
bilmente fluviale che per l'abbondante e variato concrezionamento. 

4590 Pozzo Podcrib 
25.000 I.G.M. Gradisca lo 4' 44" 45" 50' 30". Quota m. 84. Pozzo acc. m. 7,50. 

Profondità m. 9,30. Lunghezza m. 4. Rilievo: 23-11-69. Silvestri G.S.L.V. Bertarelli. 
Si trova in terreno scosceso al bordo Ovest di una profonda dolina in località 

Podcrib. Le pareti del pozzo sono asciutte e concrezionate .e la cavità si chiude con una 
cavernetta adorna di piccole stalattiti rossastre. 

4591 Pozzo di Casali Neri 
25.000 I.G.M. Gradisca lo 5' 41" 45" 52' 39". Quota m. 205. Pozzo acc. m. 9. Pozzi 

int. m. 9. Profondità 19,50. Lunghezza m. 8. Rilievo: 13-8-69. G.S.L.V. Bertarelli. 
La cavità è situata a 200 metri S.O. dai Casali Neri, in macchia di fitta vegetazione. 

Alla base dei due pozzi verticali un'apertura, in origine ostruita, porta in un vano con 
belle formazioni di colore sanguigno. 

4592 Pozzo della Crosara 
25.000 I.G.M. Gradisca lo 4' 00" 45" 51' 39". Quota m. 105. Pozzi int. m. 6,50. 

Profondità m. 11. Lunghezza m. 4,50. Rilievo: 31-8-69. G.S.L.V. Bertarelli. 
Si trova al bordo di una dolina, ad una decina di metri dalla strada che porta a 

Marcottini e l'ingresso mostra evidenti tracce dei lavori eseguiti per rendere accessibile la 
cavità. Le pareti si presentano asciutte e concrezionate, mentre presso il fondo si interna 
un passaggio che diviene presto impraticabile. 

4593 Pozzo di Cotici Inferiore 
25.000 I.G.M. Gradisca lo 6' 40" 45" 52' 34". Quota m. 164.  pozzo acc. m. 4,30. 

Pozzi int. m. 5,60. Profondità m. 10. Lunghezza m. 4. Rilievo: 7-9-69. G.S.L.V. Bertarelli. 
I1 pozzo, che si apre al limite di un pianoro, è accessibile nel primo tratto senza 

attrezzi; le pareti sono nude e asciutte. 

4594 Grotta tra Devetachi e San Martino 
25.000 I.G.M. Gradisca lo 5' 54" 45" 52' 7". Quota m. 110. Profondità m. 7,20. 

Lunghezza m. 7,50. Rilievo: 7-8-69. Silvestri G.S.L.V. Bertarelli. 
La piccola cavità non richiede l'uso di attrezzi ed è costituita da un pozzo inclinato 

che porta in una angusta cavernetta la cui volta trasuda acqua, mentre mancano del tutto 
le concrezioni. La grotta si epre a breve distanza dalla strada che porta da Devetachi a 
San Martino. 

4595 Pozzo a S. S. O. di Marcottini 
25.000 I.G.M. Gradisca lo 5' 31" 45" 51' 27". Quota m. 107. Pozzo acc. m. 5,50. 

Profondità m. 6.50. Lunghezza m. 4.50. Rilievo: 8-2-70. Silvestri G.S.L.V. Bertarelli. - 
L'angusto foro d'accesso si apre nella terra rossa ed il pozzo sprofonda fino ad una 

nicchia con piccole ma interessanti formazioni; si osserva che gli strati calcarei sono oriz- 
zontali. 

4596 Pozzo ad Ovest di Doberdò 
25.000 I.G.M. Gradisca lo 4' 56" 45" 51' 11'. Quota m. 102. Pozzi int. m. 6. Pro- 

fondità m. 17,60. Lunghezza m. 10. Rilievo: 8-2-70. Silvestri G.S.L.V. Bertarelli. 



La parte iniziale è rappresentata da una caverna in ripido declivio, situata in una 
trincea di guerra; all'estremità di questa si apre tra pietrame instabile la bocca di un 
breve pozzo, che porta in una saletta dal suolo coperto da un velo d'acqua di infiltrazione. 

4597 Grotta a S. E. di San Martino 
25.000 I.G.M. Gradisca lo 5' 34" 45" 52' 5". Quota m. 115. Pozzo acc. m. 17,50. 

Profondità m. 19,50. Lunghezza m. 8. Rilievo: 8-2-70. Turus G.S.L.V. Bertarelli. 
Si trova sul lato Ovest di una piccola dolina boscosa, ad una cinquantina di metri 

dalla strada Devetachi- San Martino. I1 pozzo scende verticale, con qualche formazione 
rossastra sulle pareti ed è affiancato da un vano parallelo di struttura fusiforme. Sul fondo 
vi è un possibile proseguimento tra materiale detritico. 

4598 Pozzo a Sud di San Martino 
25.000 I.G.M. Gradisca lo 4' 51" 45" 51' 57". Quota m. 115. Pozzo acc. m. 8. Pro- 

fondità m. 11. Lunghezza m. 5. Rilievo: 15-2-70. Turus G.S.L.V. Bertarelli. 
L'ingresso è piuttosto ampio e si apre al bordo di una dolina; il concrezionamento 

delle pareti è notevolmente sviluppato. 

4599 Pozzo di Cotici Inferiore 
25.000 I.G.M. Gradisca 1" 5' 55" 45" 52' 36". Quota m. 202. Pozzi int. m. 3,60, 

3,50, 5. Profondità m. 12,70. Lunghezza m. 11. Rilievo: 25-1-70. Silvestri G.S.L.V. Berta- 
reiii. 

La bocca a forma di caverna s i  apre in uno strato di roccia affiorante, e da essa una 
serie di pozzetti superabili senza attrezzi porta al fondo; a metà discesa si incontra una 
nicchia con qualche formazione calcitica. 

4600 Pozzo ad Est di San Martino 
25.000 I.G.M. Gradisca lo 5' 53" 45" 52' 24". Ouota m. 154. Pozzo acc. m. 5.50. 

Pozzi int. m. 7,50, 10, 2,50. Profondità m. 27,lO. ~unghezza m. 5. Rilievo: 1-2-70. Tirus 
G.S.L.V. Bertarelli. 

La cavità è costituita da alcuni stretti pozzi separati da piccoli ripiani e la sua ori- 
gine sembra abbastanza recente; gli strati calcarei sono orizzontali e le pareti si presen- 
tano piuttosto asciutte. 

4601 Pozzo ad Est di San Martino 
25.000 I.G.M. Gradisca 1" 5' 58" 45" 52' 25". Quota m. 149. Pozzo acc. m. 9. Pro- 

fondità m. 10,50. Lunghezza m. 3. Rilievo: 1-2-70. Turus G.S.L.V. Bertarelli. 
Neiia parte iniziale della grotta si nota una folta colonia di muschi, mentre verso il 

fondo appare un notevole stillicidio: sul fondo vi sono piccoli depositi di argilla. 

4602 Pozzo delle bombe 
25.000 I.G.M. Gradisca 1" 5' 8" 45" 50' 7". Quota m. 52. Pozzo acc. m. 7. Profon- 

dità m. 8,50. Lunghezza m. 10,50. Rilievo: 1-3-70. Turus G.S.L.V. Bertarelli. 
L'ingresso si apre in località Draga, al bordo di una piccola dolina ricca di vegeta- 

zione. La cavità è stata in parte ampliata durante la prima guerra mondiale e servi pro- 
babilmente come ricovero militare. 

4603 Pozzetto a Nord di Devetachi 
25.000 I.G.M. Gradisca 1" 6' 57" 45" 52' 8". Quota m. 76. Pozzo acc. m. 5,50. 

Pozzi int. m. 6. Profondità m. 12. Lunghezza m. 7,20. Rilievo: 12-4-70. Silvestri G.S.L.V. 
Bertarelli. 

La cavità si trova al ciglio di una stretta vallecola a Nord dell'abitato di Devetachi; 
essa è formata da due pozzi di roccia nuda, uniti da un angusto passaggio. Presso il fondo 
si interna un breve cunicolo con qualche formazione calcitica. 

4604 Inghiottitoio a N. E. di Doberdò 
25.000 I.G.M. Gradisca lo 5' 41" 45" 50' 57". Quota m. 138. Pozzi int. m. 6. Pro- 

fondità m. 8,80. Lunghezza m. 4. Rilievo: 3-5-70. Silvestri G.S.L.V. Bertarelli. 



In origine la cavità era ostruita all'imbocco e si trova in una piccola depressione a 
breve distanza da una dolina. Scendendo per un tortuoso passaggio aperto tra detriti ed 
argilla si giunge ad un pozzo con lame d'erosione, senza traccia di concrezioni. 

4605 Pozzo a S. E. di Doberdò 
25.000 I.G.M. Gradisca lo 5' 28" 45" 50' 27". Quota m. 89. Pozzo acc. m. 8. Pozzi 

int. m. 6,60. Profondità m. 14,70. Lunghezza m. 9. Rilievo: 8-3-70. Falzari-Zampar 
G.S.L.V. Bertarelli. 

L'ingresso si apre nella roccia affiorate in un terreno spoglio con radi arbusti; tutta 
la cavità è piuttosto umida, forse per il fatto che durante le piogge essa assorbe attraverso 
l'imbocco l'acqua che cade in superficie. Sul fondo di argilla rossa e terriccio alcune fessure 
fungono da punti idrovori. 

4606 Pozzo di Jamiano 
25.000 I.G.M. Monfalcone 1" 7' 28" 45" 48' 52". Quota m. 47. Pozzo acc. m. 24. 

Profondità m. 24. Lunghezza m. 7,50. Rilievo: 4-1-70. Turus G.S.L.V. Bertarelli. 
Lo stretto imbocco del pozzo si trova presso i1 tracciato dell'oleodotto, ad una tren- 

tina di metri dalla strada del Vallone; dopo due metri di discesa il vano si fa più ampio 
ed appaiono sulle pareti estese colate calcitiche, mentre nel tratto iniziale vi è una note- 
vole proliferazione di muschi. 

4607 Pozzo presso il Bosco del S. Primo 
25.000 I.G.M. Poggioreaie 1" 16' 54" 45" 43' 16". Quota m. 240. Pozzo acc. m. 8,50. 

Profondità m. 9. Lunghezza m. 3,50. Rilievo: 27-4-70. Orlandini - Trevisani S.A.G. 
La cavità si apre presso la strada Prosecco - S. Croce sotto il fianco di una dolina; 

il fondo è costituito da detriti e rifiuti, mentre scarse sono le concrezioni. 

4608 Grotta a S. E. del Monte San Primo 
25.000 I.G.M. Poggioreale lo 15' 9" 45" 43' 17". Quota m. 250. Pozzo acc. m. 4,50. 

Pozzi int. m. 3, 3. Profondità m. 17. Lunghezza m. 25. Rilievo: 12-8-70. Orlandini- 
Luisa S.A.G. 

L'ingresso è situato in una piccola depressione a pochi metri dal sentiero segnato 
che porta al Monte S. Primo. I1 pozzetto iniziale sbocca in una piccola sala dal suolo argil- 
loso, dalla quale si giunge superando un breve salto in una caverna di notevoli proporzioni, 
dove il pietrame ha ostruito forse qualche ulteriore vano. I fenomeni di crollo hanno modi- 
ficato la morfologia originaria della cavità, mentre le concrezioni sono abbondanti soltanto 
nella parte terminale. 

4609 Pozzo ad Est di Borgo Grotta Gigante 
25.000 I.G.M. Poggioreale 1" 20' 3" 45" 42' 24". Quota m. 296. Pozzo acc. m. 6,70. 

Profondità m. 10. Lunghezza m. 5. Rilievo: 3-9-68. L. Filippi S.A.G. 
L'esistenza della cavità, chiusa con alcuni massi, venne segnalata da un giovane di 

Borgo Grotta Gigante, che da ragazzo vi era sceso con una fune. Si dovette tuttavia allar- 
gare l'imbocco, troppo esiguo per una persona adulta; il pozzo è aperto in una frattura di 
scarsa estensione e si presenta piuttosto eroso. Una possibile via di proseguimento sul 
fondo è ostruita da materiale detritico. 

4610 Grotta della Trincea ferroviaria 
25.000 I.G.M. Aurisina lo 12' 34" 45" 44' 59". Quota m. 142. Pozzo acc. m. 24. 

Pozzi int. m. 2, 3?, 5? Profondità m. 24. Lunghezza m. 15. Rilievo: 17-8-70. Bone S.A.G. 
Da una scritta, ora non più visibile, notata nella cavità risulta che la stessa fu esplo- 

rata già nel 1929; la scoperta risale però al secolo scorso, quando venne scavata la trincea 
ferroviaria che porta al grande viadotto d i  Aurisina. L'ingresso si apre infatti sulla parete 
rocciosa che costeggia la linea ferrata, a poca distanza da un ponticello che la scavalca. I1 
pozzo ha una sezione semi circolare ed è interessato da alcune strozzature; alla sua base 
un breve cunicolo ascendente porta in una cavernetta, al di sopra della quale si eleva un 
altissimo camino, che si risale con qualche difficoltà per una diecina di metri, fino ad un 
vano dove si apre un pozzetto a fondo cieco. Da questo punto il camino si innalza ancora, 
ma non è più scalabile. La cavità è concrezionata, senza tuttavia presentare formazioni 
notevoli. 



4611 Pozzo a S. E. di San Pelagio 
25.000 I.G.M. Duino lo 14' 38" 45" 45' 27". Quota m. 230. Pozzo acc. m. 14. Pozzi 

int. m. 12. Lunghezza m. 9. Rilievo: 12-7-70. G. Nicon G. G. «C. Debeljakp. 

4612 Pozzo tra i massi 
25.000 I.G.M. Duino lo 14' 48" 45" 45' 25". Quota m. 246. Pozzo acc. m. 7. Pozzi 

int. m. 2,50. Profondità m. 10. Lunghezza m. 6. Rilievo: 7-6-70. G. Nicon G.  G. «C. 
Debeljak*. 

L'accesso alla cavità si apre tra un accumulo di massi al margine di una vasta pie- 
traia. L'esplorazione è risultata non priva di pericolo per la friabilità delle pareti e la pre- 
senza di blocchi instabili; l'ultimo salto è stato esaminato sommariamente a causa del 
materiale pericolante che circonda l'imbocco. 

4613 Pozzo a Nord Est di Trebiciano 
25.000 I.G.M. Monre dei Pini lo 22' 34" 45" 41' 51". Quota m. 346. Pozzo acc. 

m. 11,80. Pozzi int. m. 4,20, 15? Profondità m. 17. Lunghezza m. 8. Rilievo: 31-5-70. 
G. Nicon G. G. «C. Debeljali». 

L'imbocco in origine ostruito si apre in un terreno prativo, a poca distanza dalla 
79 V. G.. I1 prolungato precipitare delle pietre aveva incoraggiato il forzamento della stret- 
tissima fessura iniziale, lavoro che richiese numerose giornate di sbancamento in viva roc- 
cia. Alla profondità di 17 metri la cavità continua con un pozzo a forma di strettissima 
fenditura assolutamente impraticabile. 

4614 Pozzo presso la Grotta Verde 
25.000 I.G.M. Poggioreale lo 16' 7" 45" 43' 59". Quota m. 213. Pozzo acc. m. 15. 

Profondità m. 15. Lunghezza m. 2. Rilievo: 20-9-70. Marini- Pegan S.A.G. 
In tutto il suo sviluppo verticale la cavità presenta una sezione assai ridotta, in 

modo che la discesa è possibile senza attrezzi, grazie anche ai numerosi gradini naturali 
rappresentati dalle incisioni dei giunti di stratificazione; la roccia è intensamente erosa e 
soltanto in un punto si notano alcuni isolati cannelli stalattitici. Il  tratto iniziale del pozzo 
è formato da un esiguo condotto tubolare che si supera con estrema difficoltà. La cavità 
si trova a poca distanza dalla Grotta Verde, presso il bordo di una profonda dolina. 

4615 Pozzo sulla Quota 273 
25.000 I.G.M. Poggioreale lo 16' 21" 45" 44' 18" 50. Quota m. 265. Pozzo acc. 

m. 27. Profondità m. 30. Lunghezza m. 8. Rilievo: 20-9-70. Marini S.A.G. 
Da un'esigua apertura in roccia compatta ha inizio un pozzo che per otto metri man- 

tiene una sezione cilindrica molto caratteristica. Dopo un esiguo ripiano il vano incontra 
un'evidente frattura e la cavità assume più ampie proporzioni, con la scala che scende 
libera nel vuoto. Alla base del pozzo si interna un passaggio meandriforme bloccato da 
un masso incuneato tra le pareti. La grotta doveva esser un tempo completamente con- 
crezionata, mentre ora le pareti sono quasi ovunque nude ed erose. 

4616 Grotta sul Castelliere di Nivize 
25.000 I.G.M. Poggioreale lo 20' 30" 45" 44' 34". Quota m. 513. Pozzo acc. m. 8. 

Pozzi int. m. 2,60. Profondità m. 17. Lunghezza m. 77. Rilievo: 30-8-70. Marini-Coce- 
var S.A.G. 

La grotta venne individuata probabilmente già nel secolo scorso e ad essa si riferisce 
forse il Marchesetti, citando il rinvenimento in una grotta di resti di epoca romana. L'im- 
bocco, quasi ostruito da un macigno, si apre al ciglio di una piccola dolina situata all'in- 
terno del Castelliere di Nivize, dolina che per la sua ubicazione e per la quota è una delle 
più singolari del Carso triestino. In origine la parte accessibile era limitata al pozzo e ad 
un breve cunicolo discendente quasi ostruito da detriti, all'estremità del quale venne notato 
un pertugio di pochi centimentri, che convenientemente allargato con lungo e paziente 
lavoro permise di accedere ad una spaziosa caverna, in parte abbellita da massicci depositi 
di concrezioni. La grotta è importante per il rinvenimento effettuato nel 1965 di abbon- 
danti resti scheletrici appartenenti ad individui vissuti presumibilmente sul Castelliere e 
la cui presenza nella cavità non può essere attribuita a cause accidentali, considerando 
anche quanto rinvenuto in una grotta vicina. I1 mancato ritrovamento sul Carso triestino ' 
delle necropoli dell'età del ferro potrebbe quindi esser spiegato da una diversa costumanza 



funeraria, per la quale i corpi venivano precipitati nelle cavità verticali, dove l'accumularsi 
dei detriti dovuto a fattori naturali o ali'opera dell'uomo ha sottratto finora i resti alle 
ricerche degli studiosi; le ossa infatti vennero messe in luce fortuitamente durante lo 
sgombero del pietrame che ostruiva il cunicolo terminale, lavoro questo intrapreso nell'in- 
tento di scoprire nuovi vani. Va ancora rilevato che la Grotta delle Mosche, nota per gli 
interessanti reperti archeologici, ha l'imbocco ugualmente protetto da un masso incastrato, 
per cui la coincidenza appare per lo meno strana. 

4617 Pozzo presso Farneti 
25.000 I.G.M. Poggioreale lo 22' 21" 45" 41' 58". Quota m. 325. Pozzo accesso 

m. 13,30. Profondità m. 13,30. Lunghezza m. 2. Rilievo: 12-4-70. R. Angeli G. G. ASCA. 
I! pozzo ha attualmente un'apertura di cm. 150 x 90 e sprofonda verticalmente, allar- 

gandosi leggermente verso la parte più interna. Nella discesa si incontrano due massi inca- 
strati che rappresentano un certo motivo di pericolo. 

4618 Grotta del Muschio 
25.000 I.G.M. Poggioreale lo 21' 39" 45" 41' 58". Quota m. 318. Pozzo accesso 

m, 13,50. Pozzi int. m. 2,80, 3? Profondità m. 17. Lunghezza m. 53. Rilievo: 11-10-70. 
G. Nicon G. G. «C. Debeljak». 

In origine la cavità si apriva in superficie con una fessura impraticabile tra due 
rocce, che venne allargata fino a consentire il passaggio; da essa inizia un pozzo che si 
ailarga progressivamente ed alla base del quale si dipartono in direzioni opposte due gal- 
lerie. Questi ambienti sono molto concrezionati e adorni di belle stalattiti bianchissime, 
mentre numerosi camini rompono la compattezza della volta. 

4613 Grotta presso la strada Farneti - Monrupino 
25.000 I.G.M. Poggioreale 1" 22' 27" 50 45" 42' 10". Quota m. 325. Pozzo accesso 

m. 4,80. Pozzi int. m. 9,40. Profondità m. 22,50. Lunghezza m. 62. Rilievo: 1-11-70. 
E. Gherlizza CAT. 

Sul Carso triestino si nota ovunque l'esistenza di cavità naturali ostruite all'imbocco 
da materiale detritico; in molti casi si tratta di piccole grotte o di pozzi del tutto colmi 
di pietrame, ma talvolta il riempimento, naturale o dovuto all'opera deli'uomo, interessa 
soltanto la parte iniziale, mentre al di sotto si sviluppano ambienti di estensione spesso 
notevole. In questa cavità il primo pozzo era completamente occupato da pietre e terra 
fino alla strettoia che immette nel secondo salto. I1 lavoro di disostruzione si potrasse al- 
quanto ad opera di Gruppi diversi e venne ultimato da alcuni giovani animati da tenacia 
ed entusiasmo. La cavità si apre ad un paio di metri dalla strada Farneti -Monrupino e 
le sue gallerie si diramano al di sotto della stessa, con ambienti non vasti ma adorni di 
belle formazioni cristalline. 

4620 Abisso tra Borgo Grotta Gigante e Villa Opicina 
25.000 I.G.M. Poggioreale 1' 20' 2" 45" 42' 3" 50. Quota m. 297. Pozzo accesso 

m. 8,80. Pozzi int. m. 31, 45,60, 3, 10,80, 8, 3, 5, 18, 10,50, 7, 27,50, 6,50, lo? Profon- 
dità m. 139. Lunghezza m. 50. Rilievo: novembre 1970. Marini - Filippi - Zorn S.A.G. 

A differenza degli altri abissi scoperti nell'ultimo dopoguerra, questa cavità non 
richiese la disostruzione od il forzamento deli'imbocco, il quale era coperto soltanto da 
una grossa pietra; l'orifizio deve essersi aperto spontaneamente in epoca alquanto recente 
e si trova al margine di un terreno prativo delimitato da un muricciolo a secco. Ad una 
cinquantina di metri verso N.O. si trova la 4087 V, G.. L'abisso con il suo sviluppo quasi 
esclusivamente verticale rappresenta un caso abbastanza tipico sull'altipiano carsico ed ha 
le stesse caratteristiche strutturali del Pozzo Covacich [(n. 846 V. G.), dell'Abisso Colo- 
gnatti (n. 3914 V. G.)  e di altre cavità della zona di Trieste. Al notevole concreziona- 
mento dei due pozzi iniziali e della caverna a quota - 43 fa seguito un progressivo accen- 
tuarsi delle forme erosive, in pieno ciclo di evoluzione e stupendamente evidenti nei pozzi 
che giungono alla quota - 94 nelle due diverse diramazioni della cavità. E' ancora inte- 
ressante osservare come la continuità degli ambienti sotterranei si è instaurata in qualche 
punto attraverso l'unione di fratture diversamente orientate o con l'ampliarsi di vani con- 
tigui in origine separati. Si tratta di un complesso diaclasico notevole in quanto isolato 
in una zona scarsamente interessata dal carsismo ipogeo. Va rilevato ancora che tutti i 
vani erano un tempo ugualn~ente concrezionati, come si deduce da pochi residui di spessi 
crostoni visibili sulle pareti ora erose; al distacco del rivestimento calcitico si deve forse 





l'ostruzione di qualche passaggio che portava a maggiore profondità. Nelle strettoie del 
ramo più profondo si avverte talvolta una sensibile corrente d'aria in uscita, mentre al- 
rimbocco della cavità tale fenomeno non si nota; si tratta infatti di una curiosa circola- 
zione interna, per cui l'aria piove letteralmente da alcuni camini molto alti per risalire 
attraverso altre vie. L'accesso all'ultimo pozzo era costituito da una lunga fessura verticale 
ed impraticabile; il lavoro di allargamento è stato eseguito in condizioni assai difficili, al 
limite delle umane possibilità. 
4621 Grotta preso Baita 

25.000 I.G.M. Poggioreale lo 16' 4" 45" 44' 42". Quota m. 244. Pozzo acc. m. 5, 
3, 6. Pozzi int. 4, 12,50, 3,80. Profondità m. 21,80. Lunghezza m. 7. Rilievo: 4-10-70. 
Bone - Zorn S.A.G. , 

I tre imbocchi della cavità si aprono sul lato settentrionale di una dolina, ma sol- 
tanto uno di essi è praticabile sia pur a stento. La molteplicità dei passaggi esterni ed 
'nterni conferisce alla grotta una struttura alquanto complessa, pur in uno sviluppo plani- 
iietrico assai modesto. Abbondanti le concrezioni, specialmente nella parte terminale. 
4622 Grotta presso Bristie 

25.000 I.G.M. Poggioreale lo 15' 32" 45" 44' 47" 50; Quota m. 223. Profondità 
m. 11,50. Lunghezza m. 24. Rilievo: 14-11-70. Bone S.A.G. 

Una piccola depressione limitata sul lato sud da una bassa paretina di roccia era 
quanto restava della parte iniziale di questa cavità. I1 passaggio era ostruito da un am- 
masso di pietrame ed è difficile indicare se si trattava di un riempimento naturale o do- 
vuto all'opera dell'uomo. Dopo lo scavo l'accesso è costituito da un erto muro di detriti 
legati da poche radici, dal quale si staccano con facilità piccole frane; è probabile che il 
progressivo crollo del materiale pericolante chiuderà nuovamente l'entrata, aperta in una 
giornata di sgombero. La cavità è costituita da due vani non vasti ma fortemente concre- 
zionati; la volta in particolare e tappezzata di belle stalattiti biancastre, con un tratto oc- 
cupato da una selva di sottili cannelli candidi. Indubbiamente il tratto oggi accessibile è 
soltanto la parte iniziale di un inghiottitoio, la cui struttura dopo la cessazione dell'atti- 
vità idrica è stata alterata da crolli e depositi di concrezioni. Nella caverna sono state 
raccolte alcune ossa di cervo. 
4623 Pozzetto presso il Monte San Primo 

25.000 I.G.M. Poggioreale lo 15' 32" 45" 43' 20". Quota m. 258. Pozzo acc. m. 7. 
Profondità m. 9. Lunghezza m. 12. Rilievo: 20-9-70. Bacchia - Merci S.A.G. 

11 pozzo, di difficile individuazione, si apre all'incrocio di due diaclasi e l'imbocca- 
tura è occupata da massi, alcuni dei quali vennero rimossi per consentire l'accesso. La 
cavità termina con una bassa stanzetta concrezionata, alla quale si accede scendendo una 
breve china di detriti. 
4624 Pozzo presso il Monte San Paolo 

25.000 I.G.M. Poggioreale lo 15' 43" 45" 43' 14". Quota m. 249. Pozzo acc. m. 4. 
Pozzi int. m. 3,20. Profondità m. 9,70. Lunghezza m. 11. Rilievo: 6-4-70. Mitrovich - 
Bacchia S.A.G. 

La cavità si trova in un esteso karren situato a poca distanza da un sentiero e 
l'imbocco era chiuso da alcuni massi. Le marcate forme erosive che interessano le pareti 
dei pozzi ostacolano non poco la discesa, la quale si conclude davanti ad un pozzo com- 
pletamente ostruito. 
4625 Grotta della flesmra 

25.000 I.G.M. Poggioreale lo 16' 5" 45" 42' 43". Quota m. 260. Pozzo acc. m. 6. 
Pozzi int. m. 2, 4. Profondità m. 13. Lunghezza m. 21. Rilievo: 25-4-70. Bacchia- Mitro- 
vich S.A.G. 

Nella zona ubicata tra S. Croce e Prosecco esistono varie cavità situate ai margini 
della flessura carsica. Questa grotta è stata resa accessibile con la totale disostruzione del 
pozzo iniziale e l'allargamento di tre strozzature interne, le quali si presentano tuttora 
alquanto impegnative. Dopo una bassa galleria concrezionata, un passaggio ascendente assai 
malagevole porta in un ampio salto poco profondo dove la cavità si chiude. 
4626 Grotta a S. k. del Monte San Primo 

25.000 I.G.M. Poggioreale lo 15' 8" 45" 43' 21". Quota m. 260. Pozzo acc. m. 9. 
Profondità m. 12. Lunghezza m. 14. Rilievo: 8-9-70. Orlandini - Trevisani S.A.G. 



L'esiguo imbocco si apre in una pineta sul declivio settentrionale della quota 273. 
Un cunicolo eroso porta ad un pozzo diviso da un ampio ripiano; alla sua base si svilup- 
pano due vani: quello posto verso Sud è una breve concamerazione chiusa da massicce 
concrezioni, mentre l'altro è una galleria in ripida ascesa, la cui volta è formata da un 
unico letto di strato e nella quale si notano tracce di erosione. 

4627 Grotta a N. E. di Bristie 
25.000 I.G.M. Poggioreale 1" 15' 39" 45" 44' 36" 50. Quota m. 218. Pazzo accesso 

m. 2,50. Pozzi int. m. 13,50. Profondità m. 17. Lunghezza m. 5. Rilievo: 12-9-70. Trevi- 
sani - Orlandini S.A.G. 

La cavità si apre sul fondo di una piccola depressione in una zona brulla con estesi 
affioramenti calcasei. Alla base del pozzetto iniziale un passaggio porta in un vano sor- 
montato da due camini, dal quale una strettoia immette in un angusto pozzo completa- 
mente eroso. 

4628 Pozzo a Ovest di Baita 
25.000 I.G.M. Poggioreale lo 15' 55" 50 45" 44' 37". Quota m. 242. Pozzo accesso 

m. 3 .  Pozzi int. m. 16,50. Profondità m. 22. Lunghezza m. 4. Rilievo: 17-11-70. Orlan- 
dini S.A.G. 

I1 pozzetto iniziale, in origine colmo di pietrame, si apre in una griza nei pressi di 
quella strana massicciata ferroviaria a scartamento ridotto che si sviluppa attorno all'abi- 
tato di Bristie con percorso assai lungo e sinuoso. Soltanto presso il fondo si notano scarse 
tracce di concrezioni, mentre marcate morfologie erosive e corrosive caratterizzano il resto 
della cavità. 

4629 Pozzetto ad Ovest di Baita 
25.000 I.G.M. Poggioreale 1" 15' 54" 45" 44' 39". Quota m. 243. Pozzi accesso 

m. 4, 3. Profondità m. 4. Lunghezza m. 7. Rilievo: 22-11-70. Orlandini S.A.G. 
La cavità si apre in un karren di pendio sul fianco N.E. di una dolina ed è costi- 

tuita da due pozzetti erosi separati da un sottile diaframma raccioso; nel vano minore 
viene a sboccare un breve solco d'erosione. 

4630 Abisso 111 a Nord di Banne 
25.000 I.G.M. Poggioreale lo 21' 11" 45" 41' 7" 50. Quota m. 325. Pozzo accesso 

m. 6,80. Pozzi int. m. 6,30, 9, 56,20, 6,40, 13,40, 5,50, 3, 3,50, 4? Profondità m. 91. 
Lunghezza m. 80. Rilievo: 6-12-70. G. Nicon G. G. «C. Debeljak*. 

La scoperta di questa importante cavità e di numerose altre situate tra Banne e 
Farneti è il frutto di una minuziosa e sistematica ricerca condotta da dieci anni nella 
zona in parola, dove in precedenza erano note soltsnto poche grotte di modeste propor- 
zioni. La leggera corrente d'aria che usciva dali'imbacco al momento della sua individua- 
zione non lasciava supporre l'esistenza di vani sotterranei tanto ampi, per l'esplorazione 
ed il rilievo dei quali accorsero ben sei giornate, ciò anche a causa delle difficoltà incon- 
trate lungo i pozzi, in particolare per quello di 56 metri, intensamente eroso e costellato 
di grandi lame pericolanti che dovettero esser rimosse. Fino ad 80 metri di profondità 
lo sviluppo della cavità è del tutto verticale; a questo livello si incontra una galleria al- 
quanto estesa, la quale, a differenza degli ambienti fin qui percorsi, è completamente con- 
crezionata e adorns di suggestive formazioni calcitiche. L'unione di queste due unità strut- 
turali cosi differenziate è puramente accidentale e si dwe presumere che l'origine della 
galleria sia ben precedente e che essa debba imputarsi a fattori genetici diversi. Lungo il 
ramo orizzontale si aprono gli imbocchi di vari pozzi, i quali però dopo pochi metri diven- 
gono intransitabili a causa di marcate strozzature. 

4631 Abisso IV a Nord di Banne 
25.000 I.G.M. Poggioreale 1" 21' 1" 45" 40' 58". Quota m. 337. Pozzo acc. m. 50. 

Profondità m. 52. Lunghezza m. 10. Rilievo: 27-12-70. G. Nicon G.G. «C. Debeljakx. 
A poca distanza dalla Colonia di Banne si trova una piccola dolina sovrastante da 

alcuni roccioni; sul fianco di questa si apre l'ingresso d i  questa profonda cavità, in origine 
costituita da un orifizio di pochi centimetri. Al di sotto della strettoia iniziale si sbocca 
in un ampio pozzo verticale molto concrezionato, accidentato da qualche ripiano e da vani 
laterali nei quali si aprono delle fessure impraticabili. 



4632 Pozzo presso la Fovea Maledetta 
25.000 I.G.M. Poggioreale lo 15' 49" 45" 44' 1". Quota m. 210. Pozzo acc. m.13,50. 

Profondità m. 14,50 Lunghezza m. 4,50. Rilievo: 12-12-70. Marini- Godina S.A.G. 
11,pozzo si apre presso il ciglio della vasta dolina nella quale si trova la 822 V. G., 

in un pittoresco affioramento di  banchi calcarei molto compatti. Sul fondo si osserva che 
nella cavità è stata gettata in epoca alquanto recente una grande quantità di pietrame, 
ostruendo probabilmente qualche altro vano; le pareti sono molto concrezionate, con 
qualche segno d'erosione nella parte superiore del pozzo. All'esterno si vede conficcato in 
una fessura della roccia il troncone di  un chiodo grosso e quadrato. 

4633 Pozzetto presso Borgo Grotta Gigante 
25.000 I.G.M. Poggioreale lo 19' 3C" 45" 42' 51". Quota m. 284. Pozzo acc. m. 4,20. 

Profondità m. 5,40. Lunghezza m. 3,50. Rilievo: 3-12-70. Marini S.A.G. 
E' un piccolo pozzo che si apre in superficie con una tortuosa fessura in roccia com- 

patta, allargata con una mina tanto da conse~tire l'accesso. Sul fondo si interna una breve 
nicchia con spesse concrezioni calcitiche. A qualche metro dalla cavità passa il confine tra 
i comuni di Sgonico e Monrupino. 

4634 Pozzo presso Rupingrande 
25.000 I.G.M. Poggioreale lo 19' 39" 45" 43' 15" 50. Quota m. 290. Pozzo accesso 

m. 9,60. Profondità m. 11,40. Lunghezza m. 4,50. Rilievo: 3-12-70. Marini - Cocevar S.A.G. 
Ai piedi delle alture di Sagrado di Sgonico vi è una vasta dolina allungata tuttora 

coltivata a vigneto; poco sopra il fondo di questa si apre l'imbocco della cavità costituito 
da un'apertura stranamente sinuosa. Da questa scende un pozzo verticale dalle pareti co- 
perte da massicce colate c~lcitiche, inizialmente rivestite di muschi e licheni. Un accumulo 
di immondizie e detriti impedisce oramai di accertare l'esistenza di qualche passaggio 
verso altri vani. 

4 635 Pozzo presso Rupingrande 
25.000 I.G.M. Poggioreale lo 19' 41" 50 45" 43' 15" 50. Quota m. 295. Pozzo acc. 

m. 23,70. Pozzi int. m. 2,20, 3,60. Profondità in. 30. Lunghezza m. 8. Rilievo: 3-12-70. 
Marini - Cocevar S.A.G. 

Si trova ad una cinquantina di  metri dalla 4634, quasi all'orlo della vasta dolina col- 
tivata a vigneto; l'ingresso è stato individuato ed aperto da alcuni ragazzi del vicino paese, 
su indicazione del proprietario del terreno. La cavità si apre in calcari arenacei piuttosto 
friabili ed è interessata da un'intensa attività idrica, rappresentata da ruscellamenti lungo 
le pareti, quasi ovunque erose e frastagliate; soltanto nell'ultimo vano ed in una grande 
nicchia sotto l'ingresso si osservano concrezioni di una certa consistenza. 

4636 Grotta di Tassara 
25.000 I.G.M. Gradisca lo 4' 14" 45" 52' 22" 50. Quota m. 178. Pozzo acc. m. 4. 

Pozzi int. m. 2.70. Profondità m. 8.40. Lunghezza m. 14.50. Rilievo: 17-5-70. U. Silvestrj 
G.S.L.V. ~ertarell i .  

La grotta si trova in località Tassara ed inizia con un angusto Dozzetto che nella 
parete settentrionale ha un'apertura appena praticabile; da questa-si accede ad una galleria 
in declivio, le cui estremità sono chiuse da depositi di argilla e terra rossa. 

4637 Pozzo I1 di Pelazzo 
25.000 I.G.M. Gradisca lo 2' 43" 45" 51' 25". Quota m. 90. Pozzo acc. m. 3,20. 

Pozzi int. Q. 3,80, 3,60. Profondità m. 12,60. Lunghezza m. 17. Rilievo: 16-11-69. Turus - 
Cocianni G.S.L.V. Bertarelli 

Ha un ingresso alquanto malagevole tra rocce affioranti e bassi arbusti ed anche la 
parte interna ha dimensioni piuttosto modeste, tanto da consentire la discesa senza alcun 
attrezzo. Nella cavità, chiusa da detriti ed argilla, si notano alcune belle stalattiti rossastre. 

4638 Grotta a S. O. di Doberdò del Lago 
25.000 I.G.M. Gradisca lo 4' 47" 45" 50' 21". Quota m. 61. Profondità m. 6. Lun- 

ghezza m. 25. Rilievo: 23-11-69. Turus - Cocianni G.S.L.V. Bertarelli. 
Sul lato sinistro della strada Doberdò - Vermegliano si trova una profonda dolina, 

nella quale si apre l'ampio imbocco della cavità. I l  suolo è argilloso e scarse sono le con- 



crezioni; si nota chiaramente che la grotta è stata usata come rifugio durante la grande 
guerra. 

4639 Pozzo I11 di Polazzo 
25.000 I.G.M. Gradisca lo 2' 40" 45" 51' 47". Quota m. 90. Pozzo acc. m. 5,50. 

Pozzi int. m. 5.50. Profondità m. 11.50. Lunghezza m. 7.30. Rilievo: 16-11-69. Turus - 
Cocianni G.S.L.V. Bertarelli. 

L'ingresso è una stretta fessura in roccia al bordo di una dolina e la discesa può 
essere effettuata senza Y U S ~  della scala, essendo i pozzi piuttosto angusti; due fessure 
impenetrabili chiudono la cavità, che si presenta alquanto asciutta. 

4640 Pozzetto dei detriti 
25.000 I.G.M. Gradisca lo 3' 49" 45" 52' 11". Quota m. 165. Pozzo acc. m. 3,90. 

Profondità m. 4,50. Lunghezza m. 4,70. Rilievo: 17-5-70. Silvestri U. G.S.L.V. Bertarelli. 
L'apertura della cavità è situata su un ripiano erboso ed all'interno vi sono poche 

concrezioni rossastre; un accumulo di detriti chiude forse l'accesso ad ulteriori vani. 

4641 Cavernetta dei tre pini 
25.000 I.G.M. S. Dorligo della Valle lo 24' 11" 45" 38' 57". Quota m. 367. Profon- 

dità m. 1,50. Lunghezza m. 5,50. Rilievo: 2-12-70. Marassi S.G. Lindner. 
LA cavernetta è situata sul lato S. E. di una piccola dolina terrazzata. Pareti e volta 

presentano evidenti superfici di stacco e sono in parte coperte da concrezioni molto degra- 
date, mentre il suolo è costituito da terra rossa frammista a pietrame. 

4642 Pozzo presso Aurisina 
25.000 I.G.M. Duino lo 13' 15" 45" 45' 37". Quota m. 118. Pozzo acc. m. 10. 

Profondità m. 10,50. Lunghezza m. 3. Rilievo: 24-8-70. Rucavina -H. Strasser A. XXX O. 
Al momento dell'individuazione l'ingresso era bloccato da un masso e dissimulato 

da detriti e foglie; il pozzo si apre sul fianco di una minuscola dolina. 

4643 Pozzo dei massi 
25.000 I.G.M. Poggioreale 1" 21' 7" 45" 40' 56". Quota m. 334. Pozzo acc. m. 2,20. 

Pozzi int. m. 4, 4, 6,80, 5. Profondità m. 22. Lunghezza m. 18. Rilievo: 17-1-71. Nicon 
G.G. «C. Debeljak». 

L'ingresso venne reso praticabile in due giornate di scavo e fin dall'inizio la discesa 
è pericolosa per la presenza di massi instabili e lame di roccia che per le loro dimensioni 
non si poterono rimuovere. La grotta si trova al limite di una vasta dolina con ruderi, a 
pochi metri dal recinto della Colonia di Banne. 

4644 Grotta della Buccaletta 
25.000 I.G.M. Poggioreale lo 20' 22" 50 45" 44' 18" 50. Quota m. 432. Profondità 

m. 5. Lunghezza m. 24. Rilievo: 14-2-71. Marini - Cocevar S.A.G. 
Rinvenuta nel corso .di una sistematica ricerca nella zona di Nivize, la grotta si apre 

all'inizio del declivio che sale dalla vasta conca racchiusa tra il Piccolo Lanaro e le 
Quote 521 e 522. L'ingresso è ampio e al momento della scoperta una rudimentale gradi- 
nata di massi facilitava la discesa nel piccolo pozzo d'accesso; alcune cartucce d'arma da 
guerra rinvenute in superficie fanno ritenere che la cavità, come altre della zona, sia stata 
rifugio di partigiani. Nella parte meridionale della caverna si sono raccolti vari pezzi di 
un rozzo boccale medioevale, che è stato per buona parte ricostruito. m 

4645 Grotta sul Monte Orsario 
25.000 I.G.M. Poggioreale lo 22' 12" 45" 42' 45" 50. Quota m. 392. Profondità 

m. 8,50. Lunghezza m. 15. Rilievo: 19-3-71. Marini- Gerdol S.A.G. 
L'ingresso è costituito da uno sprofondamento roccioso e si trova a pochi metri dal 

sentiero segnato n. 43, presso la selletta a S. O. del Monte Orsario. La grotta è formata 
da due bracci di breve estensione, separati appunto dal tratto apertosi in superficie con 
il crollo della volta; il materiale franato ha notevolmente ridotto l'ampiezza originale dei 
vani, nei quali si osservano segni evidenti di antica erosione idrica. La grotta si presenta 
molto insenilita ed asciutta. 



4646 Grotta dei coralli 
25.000 I.G.M. Duino lo 8' 48" 45" 47' 13" 50. Quota m. 90. Pozzo acc. m. 11,20. 

Pozzi int. m. 14,30. 6, 4,30, 8, 13, 11. Profondità m. 76. Lunghezza m. 145. Rilievo: 
21-2-71. Marini - Cocwar S.A.G. 

A distanza di un anno dalla scoperta della Grotta del Timavo (n. 4583 V. G.) 
i lavori di completamento degli impianti del nuovo acquedotto d i  Trieste hanno messo in 
luce un'altra vasta cavità, che non aveva anch'essa in precedenza uno sbocco in superficie. 
Dovendo aprire un'ampia trincea per la posa dei tubi destinati a collegare la costruenda 
torre piezometrica con la conduttura principale, I'ACEGAT aveva incaricato l'osserva- 
torio Geofisico di effettuare lungo il tracciato una serie di sondaggi geoelettrici, onde 
mettere in evidenza la presenza di eventuali cavità sotterranee. Si temeva che durante gli 
scavi il terreno potesse d'un tratto sprofondare, com'era awenuto nel marzo 1970 presso 
la Chiesa nuova di San Giovanni di Duino. I rilevamenti diedero esito negativo fino al 
punto più elevato del tracciato, dove improvvisamente la resistività passò da 3.000 a 
8.000 ohm in una ristretta area, segnalando l'esistenza di un vano a circa sei metri dal 
piano di campagna. Nel progetto non era previsto di giungere a tale livello, ma tuttavia 
si ritenne opportuno farlo, anche ad accertare se la cavità assumeva più in basso dimen- 
sioni tali da pregiudicare la costruzione della torre; esattamente nel punto ed alla profon- 
dità prevista le mine sfondarono la sommità di un camino verticale, dove le pietre gettate 
precipitavano per lungo tratto. Del fatto venne informata la Commissione Grotte, che 
ebbe cosi l'opportunità di esplorare una delle più belle grotte conosciute sul Carso e desti- 
nata ad essere nuovamente chiusa. 

La cavità inizia con un pozzo verticale, al quale seguono alcuni salti inclinati, uno 
scivolo detritico ed un largo baratro poco profondo, ma molto ampio e sormontato da 
un altissimo camino. Discesa una ripida china di pietrame si è all'inizio della lunga ed 
accidentata galleria che si sviluppa verso S.O., inizialmente subarizzontale e più avanti in 
moderato declivio. Essa termina con due larghi pozzi paralleli, dove accumuli di materiali 
di frana hanno bloccato ogni ulteriore via di proseguimento. Lungo il percorso della gal- 
leria ed in particolare nella zona più interna la parete destra e le grandi lame di concre- 
zione che scendono dalla volta sono coperte da una eccezionale profusione di infiorescenze 
coralloidi e di cristalli molto fragili; ugualmente rivestiti da minute formazioni cristalline 
sono alcuni tratti di pavimento ed i fianchi dei pozzi interni, mentre in altri punti si 
osservano gruppi isolati di candide eccentriche orizzontali. 

L'ubicazione dell'imbocco e la sua quota poco elevata avevano fatto sperare che si 
potesse raggiungere nuovamente il Timavo sotterraneo, come era accaduto nel marzo 1970 
nella 4583. Indubbiamente la grotta, di origine molto antica, arrivava un tempo a livelli 
più profondi; i poderosi depositi di riempimento che hanno interessato molte cavità car- 
siche hanno bloccato ogni passaggio alla quota di m. 14 sul livello marino. 

.4647 Pozzo sul Monte Franco 
25.000 I.G.M. Monte dei Pini 1" 23' 4" 45" 40' 49". Quota m. 401. Pozzo acc. 

m. 3,20. Pozzo int. m. 2. Profondità m. 5,20. Lunghezza m. 3,50. Rilievo: 6-2-71. Marassi 
G. S. Lindner. 

Si trova presso la sommità del Monte Franco ed è difficilmente individuabile per 
la vegetazione che cela l'ingresso; sulle pareti interne si notano resti di colate calcitiche. 

4648 Pozzetto a Nord di Trebiciano 
25.000 I.G.M. Monte dei Pini lo 22' 44" 45" 40' 43". Quota m. 380. Pozzo acc. 

m 5,80. Profondità m. 5,80. Lunghezza m. 1,40. Rilievo: 6-2-71. Marassi G. S. Lindner. 
I1 pozzetto si apre nelle vicinanze di una pineta ed a pochi metri da un piccolo 

solco; le pareti sono molto erose e probabilmente la cavità funge tuttora da inghiottitoio 
delle acque piovane. 

4649 Grotta nella dolina 
25.000 I.G.M. Poggioreale lo 18' 11" 45" 42' 30". Quota m. 248. Pozzo acc. m. 9,40. 

Profondità m. 12,50. Lunghezza m. 12. Rilievo: 3-4-71. Marini - Bone S.A.G. 
La cavità inizia con un pertugio aperto alla base' di un roccione situato sul fianco 

settentrionale di una dolina alberata. La particolarità di questa grotta è data dal fatto 
che tutta la parete inclinata sulla quale si appaggia la scala è formata da un deposito di 



terra e sassi alquanto pericoloso. Neila parte terminale, costituita da stretti vani limitati 
da frane, il concrezionamento ha consolidato questo materiale incoerente. 

4650 Abisso Gianni Cesca 
25.000 I.G.M. Poggioreale lo 16' 11" 45" 43' 47". Quota m. 212. Pozzo acc. m. 2. 

Pozzi int. m. 2, 9,50, 34, 9, 15, 2,50, 90, 18, 7, 4, 5?, 101 Profondità m. 143. Lunghezza 
m. 175. Rilievo: febbraio 1971. Orlandini S.A.G. 

La zona che si estende ad Ovest del paese di Gabrovizza è indubbiamente una delle 
più interessanti per quanto riguarda il fenomeno carsico sotterraneo, non tanto in rela- 
zione alla densità delle grotte, in altre località assai maggiore, ma per il fatto che in una 
area di limitata estensione si trovano molte cavità naturali di vaste proporzioni ed altre 
notissime a motivo delle scoperte paleontologiche e paletnologiche effettuate fin dal secolo 
scorso. Un'antica carrareccia che porta a Bristie attraversa la plaga serpeggiando tra le 
numerose doline, percorsa in ogni stagione da speleologi ed escursionisti; era così ben 
conosciuto un pozzo dalla bocca piuttosto ampia che si apre al ciglio del tratturo e nel 
quale a due metri di profondità uri'ostruzione detritica sembrava aver definitivamente 
obliterato gli ulteriori sviluppi della cavità. In  effetti tra i sassi e la parete vi era ancora 
un passaggio laterale, impraticabile all'uomo ma attraverso il. quale trovava sfogo una 
corrente d'aria che saliva dai vasti ambienti di un imponente abisso. Tale fenomeno non 
era notato in precedenza e venne rilevato fortuitamente in una mattina fredda e umida, 
allorchè per la condensazione dell'aria più calda il flusso dava luogo alla formazione di 
una colonna di vapore. Da questa osservazione passarono tuttavia due mesi prima che la 
cavità fosse interamente esplorata, in quanto fino alla profondità di 14 metri si incontra- 
rono vari tratti intasati da materiale detritico, che fu tratto in superficie, mentre in altri 
punti si dovette arginare e puntellare il pietrame instabile. Già ali'inizio dei lavori di 
scavo si rinvenne una notevole quantità di ossa di animali (cavallo, cervo, cinghiale, bue) 
la cui presenza non sembrava dovuta a cause accidentali; la conferma che l'ostruzione 
era opera dell'uomo si ebbe più in basso, allorchè tra i detriti affiorarono frammenti di 
ossa umane e di ceramica (età del bronzo?). Attraverso un sistema di vani secondari si 
era giunti alla base del pozzo di accesso, dove da vari pertugi penetra nella cavità il pie- 
trame scaricato in epoca preistorica, forse nell'intento di occultare i corpi gettati in pre- 
cedenza. Questa scoperta, dopo quelle fatte nelle grotte 4558 e 4616, viene ad avvalorare 
decisamente l'ipotesi che nella preistoria i defunti venivano gettati nei pozzi naturali, o 
per un rito in omaggio a qualche divinità sotterranea o semplicemente per sbarazzarsi 
delle salme. 

Nel suo ulteriore sviluppo verticale la cavità incontra un esteso sistema di fratture, 
probabilmente Io stesso a cui si deve l'origine della soprastante dolina, ed assume le carat- 
teristiche di abisso, raggiungendo una quota di fondo di appena 69 metri S. l. m. Del 
tutto insolita ed assai interessante è la morfologia del pozzo di 34 metri, costituito in 
realtà da varie gallerie sovrapposte e sfondate, ostruite alle estremità da frane e concre- 
zioni; molto ben conservata è una successione di costolature orizzontali nella parte basale; 
dove si apre l'imbocco del pozzo di 90 metri, nel quale si potè scendere dopo lunghi 
lavori di scavo e punteilamento. 

Analogamente a quanto si osserva ali'imbocco dell'dbisso dei Cristalli, situato a 
poca .distanza, la corrente d'aria che fuoriesce dalla cavità è continua e non risulta influen- 
zata dalle variazioni della pressione atmosferica. E' questo un fenomeno ancora oscuro e 
si deve ritenere che esistono altre grotte aspiranti oltre alla 12 V. G., nella quale appositi 
strumenti hanno confermato che il flusso entrante ha una portata eccezionale. All'abisso 
è stato dato il nome di Gianni Cesca, validissimo uomo di punta nelle più importanti 
esplorazioni del periodo aureo della speleologia triestina. 

4651 Riparo presso le risorgive del Timavo 
25.000 I.G.M. Duino P 8' 2" 45" 47' 3". Quota m. 12. Profondità m. 3. Lunghezza 

m. 5. Rilievo: 27-2-71. Guidi - Faraone S.A.G. 
La cavità si apre al lato meridionale di un marcato solco situato sulla bassa collina 

posta tra il Villaggio del Pescatore e le risorgive del Timavo; il vano ora accessibile era 
per buona parte ostruito da pietrame e durante lo sgombero si rinvennero dapprima resti 
di attrezzature militari e più in profondità alcuni grossi frammenti di orci romani. Verso 
Ovest si nota chiaramente l'ulteriore sviluppo del riparo, obliterato dai detriti fino alla 
linea d i  volta. 



4652 Cavernetta presso Sistiana 
25.000 I.G.M. Duino lo 11' 29" 45" 46' 11". Quota m. 90. Profondità m. 1. Lun- 

ghezza m. 8. Rilievo: 27-2-71. Guid; - Faraone S.A.G. 
Si apre a Sud della Statale 202, al bordo meridionale di una doliietta terrosa nella 

quale si sono rinvenuti numerosi cocci romani e preistorici. L'ingresso, ora parzialmente 
ostruito da un rozzo muro, era un tempo ben più ampio e immetteva direttamente anche 
nell'angusta stanzetta laterale; la parte accessibile termina con un malagevole cunicolo. 

4653 Caverna ad Est del Casello di Farneti 
25.000 I.G.M. Poggioreale lo 21' 34" 45" 41' 49". Quota m. 316. Pozzo accesso 

m. 5,50. Profondità m. 6. Lunghezza m. 14. Rilievo: 28-1-71. Gasparo S.A.G. 
La grotta si apre con tre ingressi sul lato S.O. di una dolinetta dirupata ed è costi- 

tuita da un unico vano di m. 13 x 9. I1 fondo è occupato da materiale di crollo frammisto 
ad argilla, mentre sulle pareti e sulla volta si notano formazioni calcitiche insenilite. 

4654 Pozzetto I1 sul Monte Franco 
25.000 I.G.M. Monte dei Pini 1" 22' 41" 45" 40' 53". Quota m. 340. Pozzo acc. 

m. 5,50. Pozzi int. m. 2,lO. Profondità m. 7,70. Lunghezza m. 4,50. Rilievo: 10-5-71. 
Paozin - Marassi G. S. Lindner. 

Si trova a sud della 27 V. G., sul fianco nord di una dolina; il pozzo iniziale ha le 
pareti fortemente frastagliate e scanalate ed un ingresso piuttosto stretto. All'interno vi 
è una scritta: EDERA 24-1-57. 

4655 Grotta a Sud della Conca di Banne 4 

25.000 I.G.M. Poggioreale 1" 22' 7" 45" 40' 55'. Quota m. 326. Pozzo acc. m. 5.80. 
Profondità m. 7. Lunghezza m. 23. Rilievo: 21-3-71. Nicon G. G. «C. Debeljak». 

L'ingresso si apre al margine di un sentiero che attraversa la zona a Nord di Banne 
ed il pozzo che inizia da esso sbocca quasi al centro di una galleria la cui origine fluviale 
non è ancora del tutto dissimulata dai crolli che hanno interessato la cavità e dall'abbon- 
dante concrezionamento. 

4656 Grotta presso la 4022 V. G. 
25.000 I.G.M. Poggioreale lo 21' 1" 45" 40' 58". Quota m. 325. Pozzo acc. m. 8,60. 

Pozzi int. 21,60, 6. Profondità m. 30,50. Lunghezza m. 51. Rilievo: 4-4-71. Nicon G. G. 
«C. Debeljak». 

In origine l'ingresso era impraticabile ed anche alla base del pozzo iniziale l'esplo- 
razione venne arrestata da un'ostruzione detritica; superato ancora un ampio salto di 
21 metri si giunge in un tortuoso meandro, nel quale il fondo non è facilmente indivi- 
duabile in quanto accidentato da numerose fenditure e da accumuli di materiale franato. 
In tutta la cavità vi è pericolo per la presenza di pietre instabili. 

4657 Pozzo presso Bonetti 
25.000 I.G.M. Gradisca lo 7' 2" 45" 50' 9". Quota m. 150. Pozzo acc. m. 39. Pro- 

fondità m. 40. Lunghezza m. 3. Rilievo: 27-2-71. Meiorin-Orlandini S.A.G. 
Questa cavità è stata aperta nel corso della grande guerra durante lo scavo di una 

galleria, davanti alla quale passa un sentiero che porta alla Grotta dell'Artiglieria. L'ac- 
cesso è alquanto disagevole e a 7 metri di profondità un ripiano interrompe la verticalità 
del. pozzo, formatosi lungo più diaclasi ed interessato da intensi fenomeni erosivi e cor- 
rosivi. 

4658 Grotta presso il Bivio Sistiana Mare 
25.000 I.G.M. Duino 1" 10' 30" 45" 46' 23". Quota m. 33 Pozzo acc. m. 9. Pro- 

fondità m. 10. Lunghezza m. 10. Rilievo: 28-3-71. Bacchia S.A.G. 
Sul fondo della grande dolina situata tra l'autostrada ed il bivio Sistiana Mare sulla 

Statale 14 si trova una caverna artificiale scavata dai militari austriaci. All'interno, a ri- 
dosso della parete Ovest si apre l'ingresso di un pozzo naturale, a metà del quale due 
finestre immettono in un breve vano. 



4659 Pozzo del Lago 
25.000 I.G.M. Gradisca 1" 5' 44" 45" 50' 9". Quota m. 28. Pozzo acc. m. 2,50. 

Pozzi int. m. 3,30, 3. Profondità m. 14,50. Lunghezza m. 10. Rilievo: 10-5-70. Tavagnutti 
G.S.L.V. Bertarelli. 

Le pareti della cavità sono minutamente fratturate, in modo che la roccia si sfalda 
con molta facilità; si nota inoltre una intensa erosione, forse dovuta all'infiltrazione di 
acque dal vicino lago di Doberdò. La cavità si trova in un affioramento di banchi calcarei 
ed il fondo è costituito da argille rosse. 

4660 Pozzo I1 delle Sorgenti 
25.000 I.G.M. Monfalcone 1" 6' 00" 45" 49' 59" 50. Quota m. 13. Pozzo acc. m. 5. 

Profondità m. 5. Lunghezza m. 2,50. Rilievo: 6-9-70. Fabbricatore G.S.L.V. Bertarelli. 
Si trova a poca distanza dalla pompa del vecchio acquedotto, nei pressi delle sor- 

genti del lago di Doberdò. La cavità si presenta a forma di fenditura dalle pareti erose 
e prive di concrezioni; mancano inoltre sul fondo i detriti, fatto questo alquanto insolito. 

4661 Pozzo presso Doberbò 
25.000 I.G.M. Gradisca lo 5' 27" 45" 50' 15" 50. Quota m. 43. Pozzo acc. m. 7. 

Pozzi int. m. 14, 7. Profondità m. 28,50. Lunghezza m. 7,50. Rilievo: 6-9-70. Turus 
G.S.L.V. Bertarelii. 

Si apre a 50 metri dalla strada che da Doberdò porta al lago omonimo, tra le rocce 
affioranti di un pendio quasi brullo. La bocca è ampia, ma dopo pochi metri il pozzo 
assume la forma di una fessura allungata e fgrtemente erosa. 

4662 Buco di Doberdò ' 
25.000 I.G.M. Gradisca 1" 5' 19" 45" 51' 20". Quota m. 107. Pozzo acc. m. 5. 

Profondità m. 5. Lungehzza m. 1,50, Rilievo: 18-10-70. Tavagnutti G.S.L.V. Bertarelli. 
E' un piccolo pozzo inclinato interrotto da brevi ripiani cosparsi di detriti, per cui 

la discesa si effettua facilmente senza attrezzi. 

4663 Pozzo a Sud di Doberdò 
25.000 I.G.M. Gradisca 1" 5' 8" 50 45" 50' 7". Quota m. 50. Pozzo acc. m. 7,50. 

Pozzi int. m. 3, 8,50. Profondità m. 20,30. Lunghezza m. 4,90. Rilievo: 22-3-70. Turus 
G.S.L.V. Bertarelli. 

Si apre su una spianata ricca di vegetazione a pochi metri dalla 4602 V. G., con 
un ingresso di piccole dimensioni. Le concrezioni sono piuttosto scarse, mentre abbon- 
dano i depositi di argilla rossa; nella parte iniziale della cavità vi è una fessura imprati- 
cabile che immette in un salto di circa sei metri. 

4664 Pozzo presso la Grotta Due Piani 
25.000 I.G.M. Gradisca lo 5' 29" 45" 52' 27". Quota m. 165. Pozzo acc. m. 3. 

Profondità m. 4,60. Lunghezza m. 3,30. Rilievo: 28-5-70. Turus G.S.L.V. Bertarelli. 
E' un piccolo e stretto pozzo situato nei pressi della Grotta Due Piani, a poca di- 

stanza dall'inizio del sentiero per i Casali Neri. 

4665 Pozzo a Sud di San Martino 
25.000 I.G.M. Gradisca 1" 4' 58" 45" 51' 58". Quota m. 113. Pozzi int. m. 5. Pro- 

fondità m. 6,20. Lunghezza m. 5,40. Rilievo: 28-5-70. Curatoli G.S.L.V. Bertarelli. 
I1 vano naturale si apre all'interno di una piccola caverna di guerra nascosta da 

vegetazione e da cumuli di pietrame; i1 pozzo ha una forma allungata, essendo aperto in 
una evidente frattura. 

4666 Grotta presso Slivia 
25.000 I.G.M. Duino 1" 12' 24" 45" 46' 9" 50. Quota m 140. Pozzi int. m. 5. 

Profondità m. 10. Lunghezza m. 15. Rilievo: 12-9-71. Marini - Cocevar S.A.G. 
Sul ripido fianco di una collinetta che digrada verso una dolina si apre in roccia 

compatta lo stretto orifizio di questa cavità; un cunicolo sassoso porta ad una caverna 



molto incrostata, dove il suolo è formato da una grande colata calcitica di colore bruna- 
stro, che scende per circa sei metri interrotta da piccoli ripiani. In alcuni camini ed in 
particolare su tratti meno concrezionati della volta si notano le caratteristiche erosioni idri- 
che; nella cavità vive una piccola colonia di pipistrelli. 

4667 Grotta presso la 605 V. G. 
25.000 I.G.M. S. Dorligo lo 25' 26" 45" 37'.24". Quota m. 4'35. Pmm acc. m. 49. 

Pozzi int. m. 4, 3, 3, 5, 4,50, 7,60, 4, 16, 2,20, 6. Profondità m. 65. Lunghezza m. 160. 
Rilievo: 22 e 29-8-71. Nicon - Cassio - Verbini G. G. «C. Debeljak». 

La scoperta di questa vasta ed interessante cavità venne effettuata in circostanze del 
tutto particolari, in quanto un ragazzo di otto anni appena, Guido Nicon, ne individuò 
lo sbocco in superficie, costituito da un foro di dieci centimentri di diametro che lasciava 
scaturire una forte corrente d'aria; inoltre l'apertura si trova a soli 24 metri dall'ingresso 
della notissima Grotta di San Lorenzo (n.  605 V. G.), in un tratto del ciglione carsico 
frequentato da moltissime persone. 

La cavità inizia con un profondo pozzo verticale nel primo tratto alquanto malage- 
vole per le sue ridotte dimensioni; durante la discesa si incontrano alcuni ripiani dai 
quali si può accedere a vani laterali, che sono comunque. in relazione con gli ambienti 
sottostanti. Alla base del pozzo la via che porta alla parte più estesa e suggestiva della 
grotta è rappresentata da un camino che si risale per cinque metri, giungendo attraverso 
un accumulo di massi ad una spaziosa caverna; per procedere oltre è necessario raggiun- 
gere con difficile arrampicata un evidente portale situato in parete, oltre al quale si svi- 
luppano i vani dove le formazioni sono più belle ed abbondanti. 

La grotta è assai complessa e la sua attuale struttura lascia dscilmente intravvedere 
l'originale morfologia dei vani sotterranei, molto concrezionati od interessati da frane; 
queste sono presenti un po' ovunque ed hanno reso impraticabili molti passaggi, che pote- 
vano portare forse a più estese diramazioni. La visita non è facile, sia per i numerosi 
tratti esposti che per l'esistenza di materiali instabili. 
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